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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  30 luglio 2020 , n.  83 .

      Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 
31 gennaio 2020.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Tenuto conto che l’organizzazione mondiale della sanità ha dichiarato la pandemia da COVID-19; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare adeguate e proporzionate misure di contrasto e conteni-
mento alla diffusione del predetto virus; 

 Considerato che la curva dei contagi in Italia, pur ridotta rispetto ai mesi precedenti, dimostra che persiste una dif-
fusione del virus che provoca focolai anche di dimensioni rilevanti, e che sussistono pertanto le condizioni oggettive 
per il mantenimento delle disposizioni emergenziali e urgenti dirette a contenere la diffusione del virus; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prorogare le disposizioni di cui al decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché la vigenza di alcune 
misure correlate con lo stato di emergenza; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 29 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

      Proroga dei termini previsti dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché di alcuni termini correlati con lo stato 
di emergenza epidemiologica da COVID-19    

      1. All’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2020, n. 35, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti: «15 ottobre 2020»;  

    b)   le parole «dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020» sono soppresse.  

 2. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti «15 ottobre 2020». 

 3. I termini previsti dalle disposizioni legislative di cui all’allegato 1 sono prorogati al 15 ottobre 2020, salvo 
quanto previsto al n. 32 dell’allegato medesimo, e le relative disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse di-
sponibili autorizzate a legislazione vigente. 
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 4. I termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate nell’allegato 1, connessi o correlati 
alla cessazione dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, non 
sono modificati a seguito della proroga del predetto stato di emergenza, deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 lu-
glio 2020, e la loro scadenza resta riferita al 31 luglio 2020. 

 5. Nelle more dell’adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge n. 19 del 2020, i quali saranno adottati sentiti i presidenti delle regioni interessate nel caso in cui 
le misure ivi previste riguardino esclusivamente una Regione o alcune regioni, ovvero il presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome nel caso in cui riguardino l’intero territorio nazionale, e comunque per non 
oltre dieci giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 14 luglio 2020, n. 176. 

  6. Al fine di garantire, anche nell’ambito dell’attuale stato di emergenza epidemiologica dal COVID-19, la piena 
continuità nella gestione operativa del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, alla legge 3 agosto 
2007, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   all’articolo 4, comma 5, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con 
successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;  

    b)   all’articolo 6, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con 
successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;  

    c)   all’articolo 7, comma 7, secondo periodo, le parole: «per una sola volta» sono sostituite dalle seguenti: «con 
successivi provvedimenti per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni».    

  Art. 2.

      Disposizioni finanziarie    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente che co-
stituiscono tetto di spesa.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 30 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della salute 

 GUALTIERI, Ministro dell’economia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    
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 ALLEGATO 1

  

 (articolo 1, comma 3) 
 

1 Articolo 2-bis, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

2 Articolo 2-ter, commi 1 e 5, quarto periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

3 Articolo 2-quinquies, commi 1, 2, 3 e 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

4 Articolo 3, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

5 Articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

6 Articolo 4-bis, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

7 Articolo 5-bis, commi 1 e 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

8 Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

9 Articolo 13, commi 1 e 1-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

10 Articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  
 

11 Articolo 16, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

12 Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
  

13 Articolo 22-bis, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

14 Articolo 39 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27 
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15 Articolo 72, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

16 Articolo 73 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

17 Articolo 100, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

18 Articolo 101, commi 2, 3, 4, 5, 6-ter e 7, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

19 Articolo 102, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

20 Articolo 122, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
 

21 Articolo 1, comma 4-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

22 Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

23 Articolo 6, comma 4, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

24 Articolo 7, comma 1, terzo e quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 
 

25 Articolo 27-bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
 

26 Articolo 38, commi 1 e 6, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40  
 

27 Articolo 40, commi 1, 3 e 5, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 
 

28 Articolo 42, comma 1, quarto periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40  

29 Articolo 6, comma 6, decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 giugno 2020, n. 70 
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30 Articolo 4, commi 1 e 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  
 

31 Articolo 81, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
 

32 Articolo 90, commi 1, secondo periodo, 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77. L’articolo 90, comma 1, 
primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n.77, è prorogato fino al 14 settembre 2020 
 

33 Articolo 100 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n.77 
 

34 Articolo 232, commi 4 e 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 
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    DECRETO LEGISLATIVO  14 luglio 2020 , n.  84 .

      Attuazione dell’articolo 7 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117, per quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno 
a lungo termine degli azionisti e la disciplina del sistema di 
governo societario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, e 117, secondo 
comma, della Costituzione; 

 Vista la direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 17 maggio 2017, che modifica 
la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda l’incoraggia-
mento dell’impegno a lungo termine degli azionisti; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2018/1212 
della Commissione del 3 settembre 2018 che stabilisce 
i requisiti minimi d’attuazione delle disposizioni della 
direttiva 2007/36/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto riguarda l’identificazione degli azioni-
sti, la trasmissione delle informazioni e l’agevolazione 
dell’esercizio dei diritti degli azionisti; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante il testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 52; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private; 

 Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante di-
sposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei 
mercati finanziari; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, recante disciplina delle forme pensionistiche 
complementari; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
recante il testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia; 

 Visto il decreto legislativo 10 maggio 2019, n. 49, re-
cante attuazione della direttiva (UE) 2017/828 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2017 che 
modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto riguarda 
l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli 
azionisti; 

 Vista la legge 4 ottobre 2019, n. 117, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea (legge di delega-
zione europea 2018), e, in particolare, i principi e criteri 
direttivi generali e specifici di cui agli articoli 1 e 7; 

 Visto l’articolo 1 della legge 24 aprile 2020, n. 27, di 
conversione in legge, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, e in particolare il comma 3, il 
quale dispone che i termini per l’adozione di decreti legi-
slativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 
2020, che non siano scaduti alla data di entrata in vigore 
della legge, sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla 
data di scadenza di ciascuno di essi; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 29 gennaio 2020; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 luglio 2020; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri della giustizia, del lavoro e delle politiche socia-
li, degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
dello sviluppo economico; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche alla Parte III del decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58    

     1. All’articolo 90  -quinquies  , comma 4, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole «strumenti 
previsti dall’articolo 1, comma 2, lettera   d)  ,» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «strumenti del mercato monetario».   

  Art. 2.
      Modifiche alla Parte V del decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58)    

      1. All’articolo 190.1 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «cinque milioni, ovvero 
fino al dieci per cento del fatturato, quando tale importo 
è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è deter-
minabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  » sono 
sostituite dalle seguenti: «dieci milioni»; 

   b)   al comma 2, lettera   a)  , le parole «83  -novies  , 
comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  ,» sono sostituite dalle 
seguenti: «83  -quater  , comma 3, 83  -novies  , comma 1, 
83  -novies  .1,»; 

   c)   il comma 3 è abrogato. 
 2. L’articolo 190.1- bis del decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, è abrogato. 
 3. All’articolo 192  -bis    del decreto legislativo 24 febbra-

io 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 1.1, le parole «nonché nei confronti 

dei soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, 
di direzione o di controllo, qualora la loro condotta abbia 
contribuito a determinare la violazione delle disposizioni 
sopra richiamate da parte della società» sono soppresse; 
la parola «centocinquantamila» è sostituita dalle seguen-
ti: «dieci milioni»; 

   b)    dopo il comma 1.1 è inserito il seguente:  
 «1.1  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato, per le 

violazioni delle disposizioni indicate dal comma 1.1, nei 
confronti dei soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione, di direzione o di controllo, qualora la loro con-
dotta abbia contribuito a determinare la violazione del-
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le disposizioni del medesimo comma 1.1 da parte della 
società, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro diecimila a euro due milioni ovvero le sanzioni 
previste dal comma 1, lettere   a)   e   b)  .». 

 4. All’articolo 192  -quinquies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola «centocinquantamila» è so-
stituita dalle seguenti: «dieci milioni»; 

   b)   al comma 2, la parola «centocinquantamila» è so-
stituita dalle seguenti: «un milione e cinquecentomila». 

 5. All’articolo 194  -quinquies   , comma 1, del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   alla lettera a  -bis  ), le parole «83  -novies  , comma 1, 
lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  », sono sostituite dalle seguenti: 
«83  -quater  , comma 3, 83  -novies  , comma 1, 83  -novies  .1, 
comma 1,»; 

   b)   la lettera a  -bis  .1) è abrogata.   

  Art. 3.
      Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 

recante Codice delle assicurazioni private    

      1. All’articolo 76 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazio-

ne, di direzione e di controllo e coloro che svolgono fun-
zioni fondamentali presso le imprese di assicurazione o 
di riassicurazione devono essere idonei allo svolgimento 
dell’incarico.»; 

   b)   al comma 1  -bis  , le parole «ha l’obbligo di dimo-
strare» sono sostituite dalla seguente: «dimostra», e le 
parole «requisiti di cui al comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «requisiti e criteri di cui ai commi 1  -ter  , 1  -qua-
ter   e 1  -quinquies  .»; 

   c)   dopo il comma 1  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . Ai fini del comma 1, gli esponenti azienda-

li devono possedere requisiti di professionalità, onora-
bilità e indipendenza, soddisfare criteri di competenza 
e correttezza, dedicare il tempo necessario all’efficace 
espletamento dell’incarico in modo da garantire la sana 
e prudente gestione dell’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione. 

 1  -quater   . Il Ministro dello sviluppo economico, con 
regolamento adottato sentito l’IVASS, in conformità a 
quanto previsto dall’ordinamento europeo anche tenu-
to conto dei relativi orientamenti e raccomandazioni, 
individua:  

   a)   i requisiti di onorabilità omogenei per tutti gli 
esponenti; 

   b)   i requisiti di professionalità ed indipendenza gra-
duati secondo principi di proporzionalità e tenuto conto 
della rilevanza e complessità del ruolo ricoperto; 

   c)   i criteri di competenza coerenti con la carica da 
ricoprire e con le caratteristiche dell’impresa di assicu-
razione o di riassicurazione, e di adeguata composizione 
dell’organo; 

   d)   i criteri di correttezza, con riguardo, tra l’altro, 
alle relazioni d’affari dell’esponente, alle condotte tenu-
te nei confronti delle autorità di vigilanza e alle sanzioni 
o misure correttive da queste irrogate, ai provvedimenti 
restrittivi inerenti ad attività professionali svolte, nonché 
ad ogni altro elemento suscettibile di incidere sulla cor-
rettezza dell’esponente; 

   e)   i limiti al cumulo di incarichi per gli esponenti 
delle imprese di assicurazione o di riassicurazione, gra-
duati secondo principi di proporzionalità; 

   f)   le cause che comportano la sospensione tempora-
nea dalla carica e la sua durata. 

 1-quinques. Con il regolamento di cui al com-
ma 1  -quater   sono altresì determinati i casi in cui tali 
requisiti e criteri di idoneità si applicano a coloro che 
svolgono funzioni fondamentali nelle imprese di assicu-
razione o di riassicurazione. 

 1  -sexies  . Gli organi di amministrazione e controllo 
delle imprese di assicurazione o di riassicurazione valu-
tano l’idoneità dei propri esponenti e l’adeguatezza com-
plessiva dell’organo, documentando il processo di analisi 
e motivando opportunamente l’esito della valutazione. 
In caso di specifiche e limitate carenze riferite ai criteri 
previsti ai sensi del comma 1  -quater  , lettera   c)  , i mede-
simi organi possono adottare misure necessarie a colmar-
le. La valutazione riguarda altresì i titolari delle funzioni 
fondamentali.»; 

   d)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Il difetto di idoneità, iniziale o sopravvenuto o la 

violazione al cumulo degli incarichi determina la deca-
denza dall’ufficio. Essa è deliberata dall’organo di appar-
tenenza entro trenta giorni dalla nomina o dalla conoscen-
za del difetto sopravvenuti. Per i soggetti che non sono 
componenti di un organo la valutazione e la pronuncia 
della decadenza sono effettuate dall’organo che li ha no-
minati. La sostituzione è comunicata all’IVASS.». 

   e)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . L’IVASS, secondo modalità e termini da esso 

stabiliti, anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gra-
vanti sui soggetti vigilati, valuta l’idoneità degli espo-
nenti e il rispetto dei limiti al cumulo degli incarichi e 
l’idoneità dei titolari delle funzioni fondamentali tenendo 
conto anche dell’analisi compiuta dalle imprese e delle 
eventuali misure adottate ai sensi del comma 1  -sexies  . In 
caso di difetto o violazione pronuncia la decadenza dalla 
carica.»; 

   f)   al comma 3, le parole «si applica il comma 2» 
sono sostituite dalle seguenti: «si applicano i commi 2 e 
2  -bis  .»; 

   g)   al comma 4 le parole «al comma 1» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ai commi 1  -quater   e 1  -quinquies  .». 

  2. All’articolo 77 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I titolari delle partecipazioni indicate all’articolo 68 

devono possedere requisiti di onorabilità e soddisfare cri-
teri di competenza e correttezza in modo da garantire la 
sana e prudente gestione dell’impresa di assicurazione o 
di riassicurazione.»; 
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   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . Il Ministro dello sviluppo economico, con rego-

lamento adottato sentito l’IVASS, in conformità a quanto 
previsto dall’ordinamento europeo anche tenuto conto dei 
relativi orientamenti e raccomandazioni, individua:  

   a)   i requisiti di onorabilità; 
   b)   i criteri di competenza, graduati in relazione 

all’influenza sulla gestione dell’impresa di assicurazio-
ne o di riassicurazione che il titolare della partecipazione 
può esercitare; 

   c)   i criteri di correttezza, con riguardo, tra l’altro, 
alle relazioni d’affari del titolare della partecipazione, alle 
condotte tenute nei confronti delle autorità di vigilanza 
e alle sanzioni o misure correttive da queste irrogate, a 
provvedimenti restrittivi inerenti ad attività professionali 
svolte, nonché a ogni altro elemento suscettibile di inci-
dere sulla correttezza, inclusa la reputazione, del titolare 
della partecipazione.»; 

   c)   al comma 3 le parole «In mancanza dei requisiti» 
sono sostituite dalle seguenti: «Qualora non siano soddi-
sfatti i requisiti e i criteri»; 

   d)   al comma 4 le parole «privi dei requisiti di onora-
bilità» sono sostituite dalle seguenti: «che non soddisfano 
i requisiti e i criteri» e le parole «devono essere» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono». 

 3. All’articolo 188, comma 3  -bis  , del decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209, la lettera   e)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  e)   l’ordine di rimozione di uno o più esponenti 
aziendali o dei titolari di funzioni fondamentali qualora 
la loro permanenza in carica sia di pregiudizio per la sana 
e prudente gestione dell’impresa di assicurazione o di ri-
assicurazione o per gli interessi degli assicurati e degli 
aventi diritto alle prestazioni assicurative. La rimozione 
non è disposta ove ricorrano gli estremi per pronunciare 
la decadenza ai sensi dell’articolo 76, salvo che sussista 
urgenza di provvedere.». 

 4. All’articolo 311  -sexies  , comma 1, lettera   c)  , del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo le parole 
«dell’articolo 191, comma 1, lettera   g)  », sono inserite le 
seguenti: «ovvero obblighi in materia di remunerazione 
e incentivazione, quando l’esponente o il personale è la 
parte interessata».   

  Art. 4.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Fermo quanto previsto dall’articolo 7 del decreto le-
gislativo 10 maggio 2019, n. 49, l’articolo 2 si applica 
alle violazioni commesse dopo la data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, si ap-
plicano alle nomine successive alla data di entrata in vi-
gore del regolamento previsto dall’articolo 76 del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal 
presente decreto. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma 2, si 
applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
regolamento previsto dall’articolo 77 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal pre-
sente decreto. 

 4. I regolamenti di cui agli articoli 76 e 77 del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificati 
dall’articolo 3, commi 1 e 2, sono adottati entro 180 gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni del presente de-
creto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con 
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 AMENDOLA, Ministro per gli 
affari europei 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 CATALFO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 DI MAIO, Ministro degli af-
fari esteri e della coope-
razione internazionale 

 PATUANELLI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 
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   Note alle Premesse:   
 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-

zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — L’art. 117 della Costituzione stabilisce che la potestà legislativa 
è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli ob-
blighi internazionali. 

 — La direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per 
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli 
azionisti è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 
20 maggio 2017, n. 132. 

 — Il Regolamento di esecuzione (UE) 2018/1212 della Commis-
sione del 3 settembre 2018 che stabilisce i requisiti minimi d’attuazione 
delle disposizioni della direttiva 2007/36/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda l’identificazione degli azionisti, 
la trasmissione delle informazioni e l’agevolazione dell’esercizio dei 
diritti degli azionisti è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea del 4 settembre 2018, n. 223. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 recante «Norme genera-
li sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione del-
la normativa e delle politiche dell’Unione europea» è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   Repubblica italiana del 4 gennaio 2013, n. 3. 

 — Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 recante «Testo uni-
co delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi 
degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   Repubblica italiana del 26 marzo 1998, n. 71 
(Supplemento Ordinario n. 52). 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 recante «Codice 
delle assicurazioni private» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   Re-
pubblica italiana del 13 ottobre 2005, n. 239 (Supplemento Ordinario 
n. 163). 

 — La legge 28 dicembre 2005, n. 262 recante «Disposizioni per 
la tutela del risparmio e la disciplina dei mercati finanziari» è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   Repubblica italiana del 28 dicembre 2005, 
n. 301 (Supplemento Ordinario n. 208). 

 — Il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 recante «Discipli-
na delle forme pensionistiche complementari» è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   Repubblica italiana del 13 dicembre 2005, n. 289 (Sup-
plemento Ordinario n. 200). 

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 recante «Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   Repubblica italiana del 30 settembre 1993, n. 230 
(Supplemento Ordinario n. 92). 

 — Il decreto legislativo 10 maggio 2019, n. 49 recante «Attuazione 
della direttiva 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
17 maggio 2017, che modifica la direttiva 2007/36/CE per quanto ri-
guarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli azionisti» 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   Repubblica italiana del 10 giugno 
2019, n. 134. 

 — Si riporta il testo degli articoli 1 e 7 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 recante «Delega al Governo per il recepimento delle direttive 
europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2018» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    Repubblica 
italiana del 18 ottobre 2019, n. 245:  

 «“Art. 1    (    Delega al Governo per l’attuazione di direttive europee).    
— 1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo i termini, le procedure, 
i princìpi e criteri direttivi di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l’attuazione delle direttive 
elencate nell’allegato A alla presente legge. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diretti-
ve elencate nell’allegato A alla presente legge sono trasmessi, dopo l’ac-
quisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati 
e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere dei 
competenti organi parlamentari. 

 3. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non ri-
guardano l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali 
possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione delle 

direttive elencate nell’allegato A alla presente legge nei soli limiti oc-
correnti per l’adempimento degli obblighi di attuazione delle direttive 
stesse; alla relativa copertura, nonché alla copertura delle minori entrate 
eventualmente derivanti dall’attuazione delle direttive, in quanto non 
sia possibile farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti am-
ministrazioni, si provvede mediante riduzione del fondo per il recepi-
mento della normativa europea previsto dall’articolo 41  -bis   della legge 
24 dicembre 2012, n. 234. Qualora la dotazione del predetto fondo si 
rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o 
maggiori oneri sono emanati solo successivamente all’entrata in vigore 
dei provvedimenti legislativi che stanziano le occorrenti risorse finan-
ziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni 
caso, sottoposti al parere delle Commissioni parlamentari competenti 
anche per i profili finanziari, ai sensi dell’articolo 31, comma 4, della 
citata legge n. 234 del 2012.». 

 «Art. 7    (Princìpi e criteri direttivi per la compiuta attuazione del-
la direttiva (UE) 2017/828, che modifica la direttiva 2007/36/CE per 
quanto riguarda l’incoraggiamento dell’impegno a lungo termine degli 
azionisti)    . — 1. Nell’esercizio della delega per la compiuta attuazione 
della direttiva (UE) 2017/828 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 maggio 2017, recepita con il decreto legislativo 10 maggio 2019, 
n. 49, il Governo è tenuto a seguire, oltre ai princìpi e criteri direttivi 
generali di cui all’articolo 1, comma 1, della presente legge, anche i 
seguenti princìpi e criteri direttivi specifici:  

   a)   apportare al codice delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le integrazioni alla disciplina del 
sistema di Governo societario per i profili attinenti alla remunerazione, 
ai requisiti e ai criteri di idoneità degli esponenti aziendali, dei soggetti 
che svolgono funzioni fondamentali e dei partecipanti al capitale, al fine 
di assicurarne la conformità alle disposizioni della direttiva 2009/138/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, in 
materia di accesso ed esercizio delle attività di assicurazione e di rias-
sicurazione, alle disposizioni direttamente applicabili dell’Unione euro-
pea, nonché alle raccomandazioni, alle linee guida e alle altre disposi-
zioni emanate dalle autorità di vigilanza europee in materia; 

   b)   prevedere sanzioni amministrative efficaci, proporzionate e 
dissuasive ai sensi delle disposizioni di cui all’articolo 1, numero 5), 
della direttiva (UE) 2017/828, nel rispetto dei criteri e delle procedure 
previsti dalle disposizioni nazionali vigenti che disciplinano l’eserci-
zio del potere sanzionatorio da parte delle autorità nazionali competenti 
a irrogarle. Le sanzioni amministrative pecuniarie non devono essere 
inferiori nel minimo a 2.500 euro e non devono essere superiori nel 
massimo a 10 milioni di euro. 

 2. I decreti legislativi per l’attuazione della direttiva (UE) 2017/828 
sono adottati su proposta del Ministro per gli affari europei e del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con i Ministri della 
giustizia, del lavoro e delle politiche sociali, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e dello sviluppo economico. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le autorità interessate 
provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 1 della legge 24 aprile 
2020, n. 27, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18:  

 «Art. 1    (    Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18)   . — 1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 
e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 mar-
zo 2020, n. 14, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base dei medesimi decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, 
n. 11, e 9 marzo 2020, n. 14. Gli adempimenti e i versamenti sospesi ai 
sensi dell’articolo 5 del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9 sono effettuati, 
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro il 
16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quat-
tro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro 
il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

 3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazio-
nale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del 
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Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, i termini per l’adozione di decreti 
legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 2020 e il 31 agosto 2020, 
che non siano scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, 
sono prorogati di tre mesi, decorrenti dalla data di scadenza di ciascuno 
di essi. I decreti legislativi di cui al primo periodo, il cui termine di 
adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, 
possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e delle procedu-
re previsti dalle rispettive leggi di delega. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .».   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo del comma 4 dell’articolo 90-   quinquies     del 

citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 90-   quinquies     (    Accesso ai servizi di regolamento delle opera-
zioni su strumenti finanziari su base transfrontaliera). —    1. – 3.   Omissis  . 

 4. Il riconoscimento di cui al comma 2, lettera   b)  , è effettuato sen-
tita la Banca d’Italia, nei casi di gestori di mercati regolamentati all’in-
grosso di titoli obbligazionari privati e pubblici, diversi da titoli di Sta-
to, nonché di gestori di mercati regolamentati di    strumenti del mercato 
monetario    e di strumenti finanziari derivati su titoli pubblici, su tassi di 
interesse e su valute.».   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’articolo 190.1 del citato decreto legislati-

vo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 190.1    (    Sanzioni amministrative pecuniarie in tema di di-

sciplina della gestione accentrata di strumenti finanziari)   . — 1. Nei 
confronti dei depositari centrali di titoli, nel caso di inosservanza delle 
disposizioni previste dal Capo IV del titolo II  -bis   della parte III e di 
quelle emanate dalla Consob, d’intesa o sentita la Banca d’Italia, ai sen-
si dell’articolo 82, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro trentamila fino a euro    dieci milioni.  

  2. La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   agli intermediari indicati nell’articolo 79  -decies  , comma 1, 

lettera   b)  , per inosservanza delle disposizioni di cui all’articolo    83  -qua-
ter  , comma 3, 83  -novies  , comma 1, 83  -novies  .1,    83  -duodecies  , e di 
quelle emanate in base ad esse; 

   b)   agli emittenti azioni in caso di inosservanza di quanto previsto 
dall’articolo 83  -undecies  , comma 1. 

 3. (   Abrogato   ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 192  -bis    del citato decreto legi-

slativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 192  -bis      (    Sanzioni amministrative in tema di informazioni sul 

governo societario e di politica di remunerazione e compensi corrispo-
sti)   . — 1. Salvo che il fatto costituisca reato, nei confronti delle società 
quotate nei mercati regolamentati che omettono le comunicazioni pre-
scritte dall’articolo 123  -bis  , comma 2, lettera   a)   , si applica una delle 
seguenti sanzioni amministrative:  

   a)   una dichiarazione pubblica indicante la persona giuridica re-
sponsabile della violazione e la natura della stessa, quando questa sia 
connotata da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione contestata 
sia cessata; 

   b)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale 
indicazione delle misure da adottare e del termine per l’adempimento, e 
di astenersi dal ripeterle, quando le infrazioni stesse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità; 

   c)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a 
euro dieci milioni, ovvero,fino al cinque per cento del fatturato quando 
tale importo è superiore a euro dieci milioni e il fatturato è determinabi-
le ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  . 

 1.1 Salvo che il fatto costituisca reato, nei confronti delle società 
quotate nei mercati regolamentati che violano le disposizioni previste 
dall’articolo 123  -ter   e le relative disposizioni attuative si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a euro    dieci milioni    
ovvero le sanzioni previste dal comma 1, lettere   a)   e   b)  . 

  1.1  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni delle 
disposizioni indicate dal comma 1.1, nei confronti dei soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione, di direzione o di controllo, qualora 
la loro condotta abbia contribuito a determinare la violazione delle di-

sposizioni del medesimo comma 1.1 da parte della società, si applica la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a euro due milio-
ni ovvero le sanzioni previste dal comma 1, lettere   a)   e   b)  .  

 1  -bis  . Per l’omissione delle comunicazioni indicate al comma 1, 
nei casi previsti dall’articolo 190  -bis  , comma 1, lettera   a)   , salvo che il 
fatto costituisca reato, nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni 
di amministrazione, di direzione o di controllo, nonché del personale, 
qualora la loro condotta abbia contribuito a determinare l’omissione 
delle comunicazioni da parte della società o dell’ente,si applica una del-
le seguenti sanzioni amministrative:  

   a)   una dichiarazione pubblica indicante la persona responsabile 
della violazione e la natura della stessa, quando questa sia connotata 
da scarsa offensività o pericolosità e l’infrazione contestata sia cessata; 

   b)   un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale 
indicazione delle misure da adottare e del termine per l’adempimento, e 
di astenersi dal ripeterle, quando le infrazioni stesse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità; 

   c)   una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a 
euro due milioni. 

 1  -ter  . Alle omissioni delle comunicazioni prescritte dall’ar-
ticolo 123  -bis  , comma 2, lettera   a)  , e richiamate dai commi 1 e 1  -
bis   del presente articolo si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , 
comma 1  -quater  . 

 1  -quater  . Nei casi di inosservanza dell’ordine di eliminare le in-
frazioni contestate e di astenersi dal ripeterle, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista per la violazione originariamente 
contestata aumentata fino ad un terzo. Fermo restando quanto previsto 
per le persone giuridiche nei confronti delle quali è accertata l’inosser-
vanza dell’ordine, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro diecimila a euro due milioni nei confronti dei soggetti che svol-
gono funzioni di amministrazione, di direzione o di controllo, nonché 
del personale, qualora la loro condotta abbia contribuito a determinare 
l’inosservanza dell’ordine da parte della persona giuridica.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 192-   quinquies     del citato decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente 
decreto:  

 «Art. 192-   quinquies     (    Sanzioni amministrative in tema di opera-
zioni con parti correlate)   . — 1. Nei confronti delle società quotate nei 
mercati regolamentati che violano l’articolo 2391  -bis   del codice civile 
e le relative disposizioni di attuazione adottate dalla Consob ai sensi del 
medesimo articolo, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro diecimila a euro    dieci milioni.  

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni indicate nel 
comma 1, nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni di ammini-
strazione e di direzione si applica, nei casi previsti dall’articolo 190  -bis  , 
comma 1, lettera   a)  , una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
cinquemila a euro    un milione e cinquecentomila   .». 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 194-   quinquies     del citato 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 194-   quinquies     (    Pagamento in misura ridotta)    . — 1. Possono 
essere estinte mediante pagamento, nel termine di trenta giorni dalla 
notificazione della lettera di contestazione, di una somma pari al doppio 
del minimo della sanzione edittale, quando non sussistano le circostanze 
previste dal comma 2, le violazioni previste:  

   a)   dall’articolo 190, per la violazione degli articoli 45, comma 1, 
46, comma 1, 65,e delle relative disposizioni attuative; 

 a  -bis  ) dall’articolo 190.1, per la violazione degli articoli    83  -qua-
ter  , comma 3, 83  -novies  , comma 1, 83  -novies  .1, comma 1,    83-   duode-
cies   , e delle relative disposizioni attuative; 

 a  -bis  .1) (   abrogata   ); 
 a  -ter  ) dall’articolo 190.3, per la violazione degli articoli 64  -ter  , 

commi 2, 3 e 4, e 79  -ter  .1, e delle relative disposizioni attuative; 
 a  -quater  ) dall’articolo 190.4, per la violazione dell’articolo 3, 

paragrafo 1; dell’articolo 6, paragrafo 1; dell’articolo 8, paragrafo 1; 
dell’articolo 10, paragrafo 1; dell’articolo 12, paragrafo 1; dell’artico-
lo 15, paragrafo 1, primo comma, paragrafo 2 e paragrafo 4, seconda 
frase; dell’articolo 18, paragrafo 6, primo comma; dell’articolo 20, pa-
ragrafi 1 e 2, prima frase; dell’articolo 21, paragrafi 1, 2 e 3; dell’ar-
ticolo 26, paragrafo 1, primo comma, paragrafi da 2 a 5 e 6, primo 
comma, e paragrafo 7, commi dal primo al terzo, del regolamento (UE) 
n. 600/2014, e delle relative disposizioni attuative; 
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   b)   dall’articolo 191, commi 2 e 4, per la violazione degli articoli 96 
e 101, commi 1, 2 e 3 e delle relative disposizioni attuative; 

   c)   dall’articolo 193,commi 1, 1.1 e 1.2, per la violazione degli arti-
coli 113  -ter  , comma 5, lettera   b)  , 114, commi 2 e 7, e dall’articolo 193, 
commi 2, 2.1, 2.2 e 2.3, per la violazione dell’articolo 120; 

   d)   dall’articolo 194, comma 2, per la violazione dell’artico-
lo 142, e dell’articolo 194, comma 2-bise delle relative disposizioni 
attuative. 

 2. Il pagamento in misura ridotta non può essere effettuato nel caso 
in cui il soggetto interessato abbia già usufruito di tale misura nei dodici 
mesi precedenti alla violazione contestata.».   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’articolo 76 del citato decreto legislativo 

7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 76    (    Requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza 

degli esponenti aziendali).    —    1. I soggetti che svolgono funzioni di am-
ministrazione, di direzione e di controllo e coloro che svolgono funzioni 
fondamentali presso le imprese di assicurazione o di riassicurazione 
devono essere idonei allo svolgimento dell’incarico.  

 1  -bis  . L’impresa di assicurazione o di riassicurazione    dimostra    
all’IVASS che i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, di 
direzione, di controllo nonché i soggetti titolari di funzioni fondamentali 
sono in possesso dei    requisiti e criteri di cui ai commi 1  -ter  , 1  -quater   e 
1  -quinquies  .  

  1  -ter  . Ai fini del comma 1, gli esponenti aziendali devono posse-
dere requisiti di professionalità, onorabilità e indipendenza, soddisfare 
criteri di competenza e correttezza, dedicare il tempo necessario all’ef-
ficace espletamento dell’incarico in modo da garantire la sana e pru-
dente gestione dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione.  

  1  -quater   . Il Ministro dello sviluppo economico, con regolamento 
adottato sentito l’IVASS, in conformità a quanto previsto dall’ordina-
mento europeo anche tenuto conto dei relativi orientamenti e racco-
mandazioni, individua:   

     a)   i requisiti di onorabilità omogenei per tutti gli esponenti;   
     b)   i requisiti di professionalità ed indipendenza graduati secon-

do principi di proporzionalità e tenuto conto della rilevanza e comples-
sità del ruolo ricoperto;   

     c)   i criteri di competenza coerenti con la carica da ricoprire e 
con le caratteristiche dell’impresa di assicurazione o di riassicurazio-
ne, e di adeguata composizione dell’organo;   

     d)   i criteri di correttezza, con riguardo, tra l’altro, alle relazioni 
d’affari dell’esponente, alle condotte tenute nei confronti delle auto-
rità di vigilanza e alle sanzioni o misure correttive da queste irroga-
te, ai provvedimenti restrittivi inerenti ad attività professionali svolte, 
nonché ad ogni altro elemento suscettibile di incidere sulla correttezza 
dell’esponente;   

     e)   i limiti al cumulo di incarichi per gli esponenti delle impre-
se di assicurazione o di riassicurazione, graduati secondo principi di 
proporzionalità;   

     f)   le cause che comportano la sospensione temporanea dalla 
carica e la sua durata.   

  1-quinques. Con il regolamento di cui al comma 1  -quater   sono 
altresì determinati i casi in cui tali requisiti e criteri di idoneità si ap-
plicano a coloro che svolgono funzioni fondamentali nelle imprese di 
assicurazione o di riassicurazione.  

  1  -sexies  . Gli organi di amministrazione e controllo delle impre-
se di assicurazione o di riassicurazione valutano l’idoneità dei propri 
esponenti e l’adeguatezza complessiva    dell’organo,     documentando il 
processo di analisi e motivando opportunamente l’esito della valuta-
zione. In caso di specifiche e limitate carenze riferite ai criteri previ-
sti ai sensi del comma 1  -quater  , lettera   c)  , i medesimi organi possono 
adottare misure necessarie a colmarle. La valutazione riguarda altresì i 
titolari delle funzioni fondamentali.   

 2.    Il difetto di idoneità, iniziale o sopravvenuto o la violazione al 
cumulo degli incarichi determina la decadenza dall’ufficio. Essa è deli-
berata dall’organo di appartenenza entro trenta giorni dalla nomina o 
dalla conoscenza del difetto sopravvenuti. Per i soggetti che non sono 
componenti di un organo la valutazione e la pronuncia della decadenza 
sono effettuate dall’organo che li ha nominati. La sostituzione è comu-
nicata all’IVASS.  

  2  -bis  . L’IVASS, secondo modalità e termini da esso stabiliti, an-
che al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui soggetti vigilati, 

valuta l’idoneità degli esponenti e il rispetto dei limiti al cumulo degli 
incarichi e l’idoneità dei titolari delle funzioni fondamentali tenendo 
conto anche dell’analisi compiuta dalle imprese e delle eventuali misu-
re adottate ai sensi del comma 1  -sexies  . In caso di difetto o violazione 
pronuncia la decadenza dalla carica.  

 3. Nel caso di difetto dei requisiti di indipendenza stabiliti dal co-
dice civile o dallo statuto dell’impresa di assicurazione o di riassicura-
zione,    si applicano i commi 2 e 2  -bis  .  

 4. Il regolamento di cui    ai commi 1  -quater   e 1-quinquies    stabili-
sce le cause che comportano la sospensione temporanea dalla carica e 
la sua durata. La sospensione è dichiarata con le modalità indicate nel 
comma 2.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 77 del citato decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 77    (    Requisiti dei partecipanti)   . —    1. I titolari delle parte-
cipazioni indicate all’articolo 68 devono possedere requisiti di onora-
bilità e soddisfare criteri di competenza e correttezza in modo da ga-
rantire la sana e prudente gestione dell’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione   . 

  1  -bis   . Il Ministro dello sviluppo economico, con regolamento adot-
tato sentito l’IVASS, in conformità a quanto previsto dall’ordinamento 
europeo anche tenuto conto dei relativi orientamenti e raccomandazio-
ni, individua:   

     a)   i requisiti di onorabilità;   
     b)   i criteri di competenza, graduati in relazione all’influenza 

sulla gestione dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione che il 
titolare della partecipazione può esercitare;   

     c)   i criteri di correttezza, con riguardo, tra l’altro, alle relazioni 
d’affari del titolare della partecipazione, alle condotte tenute nei con-
fronti delle autorità di vigilanza e alle sanzioni o misure correttive da 
queste irrogate, a provvedimenti restrittivi inerenti ad attività professio-
nali svolte, nonché a ogni altro elemento suscettibile di incidere sulla 
correttezza, inclusa la reputazione, del titolare della partecipazione.   

 2. 
 3.    Qualora non siano soddisfatti i requisiti e i criteri    non possono 

essere esercitati i diritti di voto e gli altri diritti, che consentono di influ-
ire sull’impresa di assicurazione o di riassicurazione, inerenti alle parte-
cipazioni eccedenti le soglie di cui al comma 1. In caso di inosservanza, 
la deliberazione o il diverso atto, adottati con il voto o il contributo 
determinanti delle partecipazioni previste dal comma 1, sono impugna-
bili secondo le previsioni del codice civile. L’impugnazione può essere 
proposta anche dall’IVASS entro sei mesi dalla data della deliberazione 
o, se questa è soggetta a iscrizione nel registro delle imprese, entro sei 
mesi dall’iscrizione ovvero, se questa è soggetta solo a deposito presso 
l’ufficio del registro delle imprese, entro sei mesi dalla data del depo-
sito. Le partecipazioni per le quali non può essere esercitato il diritto 
di voto sono computate ai fini della regolare costituzione della relativa 
assemblea. 

 4. Le partecipazioni, eccedenti le soglie previste dal comma 1, dei 
soggetti    che non soddisfano i requisiti e i criteri sono    alienate entro i 
termini stabiliti dall’IVASS.». 

 — Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’articolo 188 del citato 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 188    (    Poteri di intervento)   . — 1. – 3. Omissis 
 3  -bis  . L’IVASS può, nell’esercizio delle funzioni indicate al com-

ma 1, ove la situazione lo richieda, anche a seguito del processo di con-
trollo prudenziale di cui all’articolo 47  -quinquies   ,ovvero, ai fini della 
salvaguardia della stabilità del sistema finanziario nel suo complesso e 
del contrasto di rischi sistemici, ai sensi di quanto previsto dalle disposi-
zioni dell’ordinamento europeo relative alla vigilanza macroprudenziale 
del sistema finanziario dell’Unione europea,adottare misure preventive 
o correttive nei confrontianchedelle singole imprese di assicurazione o 
riassicurazione, ivi inclusi i provvedimenti specifici riguardanti anche:  

   a)   la restrizione dell’attività, ivi incluso il potere di vietare l’ul-
teriore commercializzazione dei prodotti assicurativi; 

   b)   il divieto di effettuare determinate operazioni anche di natura 
societariao di prevedere limitazioni, restrizioni temporanee o differi-
menti per determinate tipologie di operazioni o di facoltà esercitabili 
dai contraenti; 

   c)   la distribuzione di utili o di altri elementi del patrimonio, non-
ché la fissazione di limiti all’importo totale della parte variabile delle 
remunerazioni dell’impresa; 
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   d)      il rafforzamento dei sistemi di governo societario, ivi incluso 
il contenimento dei rischi;  

     e)   l’ordine di rimozione di uno o più esponenti aziendali o dei 
titolari di funzioni fondamentali qualora la loro permanenza in carica 
sia di pregiudizio per la sana e prudente gestione dell’impresa di assi-
curazione o di riassicurazione o per gli interessi degli assicurati e degli 
aventi diritto alle prestazioni assicurative. La rimozione non è disposta 
ove ricorrano gli estremi per pronunciare la decadenza ai sensi dell’ar-
ticolo 76, salvo che sussista urgenza di provvedere.   

  Omissis   .». 
 — Si riporta il testo del comma 1 dell’articolo 311-   sexies     del ci-

tato decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dal 
presente decreto:  

 «Art. 311-   sexies     (    Sanzioni amministrative agli esponenti aziendali 
o al personale)   . — 1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 325, 
comma 1 circa la responsabilità delle imprese nei confronti delle quali 
sono accertate le violazioni, per l’inosservanza delle norme richiamate 
nell’articolo 310, comma 1, lettera   a)    si applica, salvo che il fatto costi-
tuisca reato, la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro 
a cinque milioni di euro nei confronti dei soggetti che svolgono le fun-
zioni di amministrazione, di direzione, di controllo, nonché dei dipen-
denti o di coloro che operano sulla base di rapporti che ne determinano 
l’inserimento nell’organizzazione dell’impresa anche in forma diversa 
dal rapporto di lavoro subordinato quando l’inosservanza è conseguenza 
della violazione di doveri propri o dell’organo di appartenenza e ricorro-
no una o più delle seguenti condizioni:  

   a)   la condotta ha inciso in modo rilevante sulla complessiva or-
ganizzazione o sui profili di rischio aziendali; 

   b)   la condotta ha contribuito a determinare la mancata ottem-
peranza dell’impresa a provvedimenti specifici adottati ai sensi degli 
articoli 188, comma 3  -bis  , lettere   a)  ,   b)   e   c)   e 214  -bis  , comma 1; 

   c)   le violazioni riguardano obblighi imposti ai sensi dell’artico-
lo 76 o dell’articolo 79, comma 3, o dell’articolo 191, comma 1, lettera 
  g)      ovvero obblighi in materia di remunerazione e incentivazione, quan-
do l’esponente o il personale è la parte interessata    .  

   Omissis  .».   

  Note all’art. 4:

      — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto legislativo 
10 maggio 2019, n. 49:  

 «Art. 7    (Disposizioni transitorie e finali)   . — 1. Il presente decreto 
entra in vigore il 10 giugno 2019. 

  2. L’applicazione delle disposizioni di seguito elencate è differita 
come specificato:  

   a)   l’articolo 2 e l’articolo 3, comma 3, si applicano a decor-
rere dalla data di applicazione del regolamento di esecuzione (UE) 
2018/1212 del 3 settembre 2018; 

   b)   l’articolo 3, comma 1, si applica alle relazioni sulla politica 
di remunerazione e sui compensi corrisposti da pubblicare in occasione 
delle assemblee di approvazione dei bilanci relativi agli esercizi finan-
ziari aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2019; 

   c)   l’articolo 3, comma 4, si applica alle assemblee il cui avviso 
di convocazione sia pubblicato a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

   d)   l’articolo 3, comma 2, si applica decorso un anno dall’entrata 
in vigore del presente decreto legislativo. 

 3. Le disposizioni di attuazione previste dal presente decreto legi-
slativo sono adottate entro centottanta giorni dalla data della sua entrata 
in vigore ad eccezione di quelle richiamate dal comma 2, lettera   a)  , 
del presente articolo che sono adottate entro ventiquattro mesi dall’ado-
zione degli atti di esecuzione di cui all’articolo 3  -bis  , paragrafo 8, 
all’articolo 3  -ter  , paragrafo 6, e all’articolo 3  -quater  , paragrafo 3, del-
la direttiva 2007/36/CE. Le disposizioni di attuazione emanate ai sensi 
delle disposizioni sostituite o abrogate dal presente decreto legislativo 
sono abrogate dalla data di entrata in vigore delle nuove disposizioni 
nelle corrispondenti materie. Fino a tale data esse continuano a essere 
applicate. 

 4. La disciplina prevista dalla direttiva 2007/36/CE in materia di 
identificazione degli azionisti, trasmissione delle informazioni e age-
volazione dell’esercizio dei diritti, come recepita dal presente decreto 

e dalle relative disposizioni di attuazione, si applica agli intermediari 
dell’Unione europea o di Paesi terzi nella misura in cui sui conti da essi 
tenuti siano registrate azioni ammesse alla negoziazione in un mercato 
regolamentato emesse da società che hanno la loro sede legale in Italia. 
Ai sensi dell’articolo 3  -septies   della direttiva 2007/36/CE, la Consob è 
l’autorità competente ad informare la Commissione europea in merito 
a sostanziali difficoltà pratiche nell’applicazione di tali disposizioni e 
delle altre di cui al Capo I  -bis   della citata direttiva o in caso di mancata 
osservanza delle medesime da parte di intermediari dell’Unione europea 
o di un Paese terzo. 

 — Il testo dell’articolo 76 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, come modificato dal presente decreto, è riportato nelle note 
all’art. 3. 

 — Il testo dell’articolo 77 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, come modificato dal presente decreto, è riportato nelle note 
all’art. 3.   

  20G00102

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 marzo 2020 , n.  85 .

      Regolamento concernente la soppressione della forma 
pensionistica complementare residuale istituita presso l’IN-
PS (FONDINPS).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 (di seguito 
legge n. 205 del 2017) ed in particolare l’articolo 1, com-
ma 173, il quale prevede che il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, con decreto adottato ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
determina la data di decorrenza della soppressione del-
la forma pensionistica complementare residuale istituita 
presso l’INPS di cui all’articolo 9 del decreto legislati-
vo 5 dicembre 2005, n. 252(di seguito decreto legislativo 
n. 252 del 2005); 

 Visto, inoltre, l’articolo 1, comma 174, della legge 
n. 205 del 2017, in base al quale con il medesimo de-
creto, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative sul pia-
no nazionale dei diversi comparti del settore privato, è 
individuata la forma pensionistica alla quale far affluire le 
quote di TFR maturando nell’ipotesi prevista dall’artico-
lo 8, comma 7, lettera   b)  , numero 3), del decreto legisla-
tivo n. 252 del 2005, tra le forme pensionistiche negoziali 
di maggiori dimensioni sul piano patrimoniale e dotate 
di un assetto organizzativo conforme alle disposizioni 
dell’articolo 8, comma 9, del citato decreto legislativo 
n. 252 del 2005; 
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 Visto, altresì, l’articolo 1, comma 175, della legge 
n. 205 del 2017, il quale prevede che con il medesimo 
decreto sono poi stabilite, sentita la COVIP, le modalità 
per il trasferimento alla forma di cui al comma 174 delle 
posizioni individuali costituite presso la forma pensioni-
stica complementare residuale istituita presso l’INPS, di 
cui all’articolo 9 del decreto legislativo n. 252 del 2005, 
esistenti alla data di soppressione della stessa; 

 Visto il decreto legislativo n. 252 del 2005, e, in parti-
colare, l’articolo 9, comma 1, con il quale è stata costitui-
ta, presso l’INPS, la forma pensionistica complementare a 
contribuzione definita prevista dall’articolo 1, comma 2, 
lettera   e)  , n. 7), della legge 23 agosto 2004, n. 243, alla 
quale far affluire le quote di TFR maturando nell’ipotesi 
prevista dall’articolo 8, comma 7, lettera   b)  , n. 3, del de-
creto legislativo n. 252 del 2005; 

 Visto l’articolo 1, comma 765, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, il quale prevede, tra l’altro, che, con 
apposito decreto, siano definite le modalità di attuazione 
di quanto previsto dall’articolo 9 del predetto decreto le-
gislativo n. 252 del 2005; 

 Visto il decreto interministeriale 30 gennaio 2007, re-
cante «Attuazione dell’articolo 1, comma 765, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296. Procedure di espressione 
della volontà del lavoratore circa la destinazione del TFR 
maturando e disciplina della forma pensionistica comple-
mentare residuale presso l’INPS (FONDINPS)»; 

 Visto, in particolare, l’articolo 2 del predetto decreto 
30 gennaio 2007, in base al quale la forma di previdenza 
complementare a contribuzione definita costituita presso 
l’INPS, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 252 del 2005, ha assunto la denominazione 
di «Fondo complementare I.N.P.S.», in forma abbreviata 
FONDINPS; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 ottobre 2012, re-
cante «Ricostituzione del Comitato amministratore della 
forma pensionistica complementare a contribuzione de-
finita costituita presso l’INPS», con il quale è stato rico-
stituito il predetto organo e sono stati rinominati i suoi 
componenti, nonché confermato l’incarico di Responsa-
bile e rideterminati, su base annua, gli importi dei relativi 
incarichi; 

 Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano 
nazionale dei diversi comparti del settore privato in or-
dine alla individuazione della forma pensionistica com-
plementare cui far affluire le quote di TFR maturando 
nell’ipotesi prevista dall’articolo 8, comma 7, lettera   b)  , 
del decreto legislativo n. 252 del 2005; 

 Sentita la COVIP; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-

zione Consultiva per gli Atti Normativi nell’adunanza di 
sezione del 16 gennaio 2020; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota prot. n.682 del 
22 gennaio 2020; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Liquidazione di FONDINPS    

     1. Alla data di entrata in vigore del presente decreto la 
forma pensionistica complementare residuale denomina-
ta «Fondo pensione complementare I.N.P.S.», in forma 
abbreviata «FONDINPS», istituita presso l’INPS (di se-
guito: FONDINPS), è posta in liquidazione. 

 2. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, la COVIP nomina il Commissario li-
quidatore di FONDINPS e ne determina l’indennità. Fino 
alla data di nomina del Commissario liquidatore, il Comi-
tato amministratore di FONDINPS continua ad esercitare 
l’ordinaria amministrazione del Fondo. 

 3. Il provvedimento di cui al comma 2 è pubblicato, 
per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 4. Dalla data di nomina del Commissario liquidatore 
è sciolto il Comitato amministratore di FONDINPS e il 
Responsabile di FONDINPS cessa dalla carica. 

 5. La COVIP può impartire istruzioni al Commissario 
liquidatore e procedere, in ogni momento, con provvedi-
mento motivato, alla sua revoca ed eventuale sostituzione.   

  Art. 2.

      Individuazione della forma pensionistica cui affluiscono 
le quote di TFR dei nuovi iscritti taciti nell’ipotesi 
prevista dall’articolo 8, comma 7, lettera   b)  , numero 3), 
del decreto legislativo n. 252 del 2005.    

     1. A decorrere dal primo giorno del secondo mese suc-
cessivo alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
FONDINPS è chiusa alle nuove adesioni. 

 2. A decorrere dalla data di cui al comma 1, le quote di 
TFR maturando dei nuovi iscritti taciti, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 7, lettera   b)  , numero 3), del decreto 
legislativo n. 252 del 2005, affluiscono alla forma pen-
sionistica complementare denominata «Fondo nazionale 
pensione complementare per i lavoratori dell’industria 
metalmeccanica, della installazione di impianti e dei set-
tori affini» in forma abbreviata «COMETA», iscritta al 
n. 61 dell’Albo dei fondi pensione tenuto dalla COVIP. 

 3. Le somme di cui al comma 2 affluiscono ad un com-
parto del Fondo COMETA che presenta le caratteristiche 
di cui all’articolo 8, comma 9, del decreto legislativo 
n. 252 del 2005. 

 4. La posizione individuale dei nuovi iscritti taciti di 
cui al comma 2, costituita presso il Fondo COMETA, può 
essere trasferita, su richiesta di questi ultimi, ad un’altra 
forma pensionistica complementare dopo che sia trascor-
so almeno un anno dall’adesione.   
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  Art. 3.
      Soggetti già iscritti a FONDINPS    

     1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, il Commissario liquidatore di FON-
DINPS adotta, d’intesa con il Fondo COMETA, un appo-
sito piano di attività per il passaggio a quest’ultimo Fon-
do delle posizioni individuali dei soggetti che risultano 
già iscritti a FONDINPS alla data di chiusura del Fondo 
alle nuove adesioni, ai sensi dell’articolo 2, comma 1. 

  2. Nel piano di attività sono definiti i seguenti profili:  
   a)   le tempistiche per la trasmissione delle anagrafi-

che inerenti ai datori di lavoro e agli iscritti; 
   b)   le tempistiche e le modalità per il trasferimento 

delle posizioni individuali degli iscritti e per la destina-
zione dei nuovi flussi contributivi relativi ai medesimi 
soggetti; 

   c)   le informative da attivarsi nei riguardi dei datori 
di lavoro e degli iscritti; 

   d)   i flussi informativi finalizzati ad assicurare la cor-
retta operatività, senza soluzione di continuità, tra le due 
forme pensionistiche complementari; 

   e)   il termine per il completamento delle attività in-
dicate nel piano, che non può essere superiore a sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Il piano di attività, redatto anche in conformità alle 
disposizioni di cui all’articolo 4, è trasmesso con imme-
diatezza alla COVIP prima che inizi la sua attuazione. 

 4. Ai soggetti già iscritti a FONDINPS e trasferiti al 
Fondo COMETA è riconosciuto il diritto di trasferimento 
della posizione individuale ad altra forma pensionistica 
complementare da esercitarsi, in assenza di oneri, entro i 
sei mesi successivi alla ricezione di entrambe le informa-
tive di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   b)   e   d)  .   

  Art. 4.
      Disposizioni per la tutela dei soggetti

già iscritti a FONDINPS    

      1. Al fine di assicurare un’adeguata tutela dei soggetti 
già iscritti a FONDINPS, nonché la piena conoscenza dei 
meccanismi di funzionamento del Fondo COMETA e dei 
diritti e degli obblighi connessi all’adesione allo stesso, 
in sede di trasferimento delle relative posizioni individua-
li al Fondo COMETA trovano applicazione le seguenti 
disposizioni:  

    a)   le posizioni in essere sono trasferite in un com-
parto che presenti le caratteristiche di cui all’articolo 8, 
comma 9, del decreto legislativo n. 252 del 2005;  

    b)   è fornita un’informativa ai datori di lavoro e agli 
iscritti a FONDINPS che contempli una sintetica descri-
zione delle disposizioni che hanno determinato la chiusu-
ra di FONDINPS e che fornisca gli elementi identificativi 
del Fondo COMETA;  

    c)   agli iscritti è comunicato il comparto di destina-
zione delle posizioni individuali e dei flussi contribu-
tivi futuri, unitamente a una descrizione delle relative 
caratteristiche;  

    d)   gli iscritti sono informati in merito al diritto di 
trasferimento di cui all’articolo 3, comma 4;  

    e)   sono messi a disposizione degli iscritti i documen-
ti e le informazioni previste dalle disposizioni COVIP re-
lativamente alle adesioni che conseguono al conferimen-
to tacito del TFR.    

  Art. 5.
      Ulteriori disposizioni    

     1. Una volta completate le attività indicate nel piano 
di cui all’articolo 3, comma 1, è trasferito al Fondo CO-
META l’eventuale attivo residuo e il Fondo COMETA 
succede negli eventuali rapporti passivi ancora in essere, 
nonché la forma pensionistica FONDINPS è cancellata 
dall’Albo dei fondi pensione tenuto dalla COVIP. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. è fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 31 marzo 2020 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CATALFO   
   Il Ministro dell’economia

e delle finanze      
       GUALTIERI    

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2020
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politi-

che sociali, reg.ne prev. n. 1358
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — La legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   29 dicembre 2017, 
n. 302, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 173, 174 e 175 della 
citata legge n. 205 del 2017:  

 «Art 1. (  Omissis  ). 
 173. La forma pensionistica complementare residuale istituita 

presso l’INPS, di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, è soppressa, con decorrenza dalla data determinata con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, emanato ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. 

 174. Con il medesimo decreto di cui al comma 173, sentite le or-
ganizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale dei diversi comparti del settore pri-
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vato, è individuata la forma pensionistica alla quale far affluire le quote 
di TFR maturando nell’ipotesi prevista dall’articolo 8, comma 7, lettera 
  b)  , numero 3), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Tale for-
ma pensionistica è individuata tra le forme pensionistiche negoziali di 
maggiori dimensioni sul piano patrimoniale e dotata di un assetto orga-
nizzativo conforme alle disposizioni dell’articolo 8, comma 9, del citato 
decreto legislativo n. 252 del 2005. 

 175. Alla forma pensionistica di cui al comma 174 sono altresì 
trasferite le posizioni individuali costituite presso la forma pensionistica 
complementare di cui al comma 173, esistenti alla data di soppressione 
della stessa, secondo modalità stabilite con il medesimo decreto di cui 
al comma 173, sentita la COVIP. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 17, della legge 23 agosto 1988 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17.    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-

razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di «regola-
mento», sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 5 dicem-
bre 2005, n. 252 (Disciplina delle forme pensionistiche complementari):  

 «Art. 8.    (Finanziamento)   . — 1 - 6 (  Omissis  ). 
  7. Il conferimento del TFR maturando alle forme pensionistiche 

complementari comporta l’adesione alle forme stesse e avviene, con ca-
denza almeno annuale, secondo:  

   a)   modalità esplicite: entro sei mesi dalla data di prima assun-
zione il lavoratore può conferire l’intero importo del TFR maturando 
ad una forma di previdenza complementare dallo stesso prescelta; qua-
lora, in alternativa, il lavoratore decida, nel predetto periodo di tempo, 
di mantenere il TFR maturando presso il proprio datore di lavoro, tale 
scelta può essere successivamente revocata e il lavoratore può conferi-
re il TFR maturando ad una forma pensionistica complementare dallo 
stesso prescelta; 

   b)   modalità tacite: nel caso in cui il lavoratore nel periodo di 
tempo indicato alla lettera   a)    non esprima alcuna volontà, a decorrere 
dal mese successivo alla scadenza dei sei mesi ivi previsti:  

 1) il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando dei di-
pendenti alla forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o con-
tratti collettivi, anche territoriali, salvo sia intervenuto un diverso accor-
do aziendale che preveda la destinazione del TFR a una forma collettiva 
tra quelle previste all’articolo 1, comma 2, lettera   e)  , n. 2), della legge 
23 agosto 2004, n. 243; tale accordo deve essere notificato dal datore di 
lavoro al lavoratore, in modo diretto e personale; 

 2) in caso di presenza di più forme pensionistiche di cui 
al n. 1), il TFR maturando è trasferito, salvo diverso accordo azien-
dale, a quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori 
dell’azienda; 

 3) qualora non siano applicabili le disposizioni di cui ai nu-
meri 1) e 2), il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando alla forma 
pensionistica complementare individuata con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e dei 
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei 
diversi comparti del settore privato; 

   c)    con riferimento ai lavoratori di prima iscrizione alla previ-
denza obbligatoria in data antecedente al 29 aprile 1993:  

 1) fermo restando quanto previsto all’articolo 20, qualora 
risultino iscritti, alla data di entrata in vigore del presente decreto, a 
forme pensionistiche complementari in regime di contribuzione defi-
nita, è consentito scegliere, entro sei mesi dalla predetta data o dalla 
data di nuova assunzione, se successiva, se mantenere il residuo TFR 
maturando presso il proprio datore di lavoro, ovvero conferirlo, anche 
nel caso in cui non esprimano alcuna volontà, alla forma complementare 
collettiva alla quale gli stessi abbiano già aderito; 

 2) qualora non risultino iscritti, alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, a forme pensionistiche complementari, è consen-
tito scegliere, entro sei mesi dalla predetta data, se mantenere il TFR 
maturando presso il proprio datore di lavoro, ovvero conferirlo, nella 
misura già fissata dagli accordi o contratti collettivi, ovvero, qualora 
detti accordi non prevedano il versamento del TFR, nella misura non 
inferiore al 50 per cento, con possibilità di incrementi successivi, ad 
una forma pensionistica complementare; nel caso in cui non esprimano 
alcuna volontà, si applica quanto previsto alla lettera   b)  . 

 9. Gli statuti e i regolamenti delle forme pensionistiche com-
plementari prevedono, in caso di conferimento tacito del TFR, l’inve-
stimento di tali somme nella linea a contenuto più prudenziale tali da 
garantire la restituzione del capitale e rendimenti comparabili, nei limiti 
previsti dalla normativa statale e comunitaria, al tasso di rivalutazione 
del TFR. 

 (  Omissis  ).». 
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  — Il testo dell’articolo 9 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252 (Disciplina delle forme pensionistiche complementari), abrogato 
dalla citata legge 27 dicembre 2017, n. 205, recava:  

 «Art. 9.    (Istituzione e disciplina della forma pensionistica com-
plementare residuale presso l’INPS)   . — 1. Presso l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale (INPS) è costituita la forma pensionistica com-
plementare a contribuzione definita prevista dall’articolo 1, comma 2, 
lettera   e)  , n. 7), della legge 23 agosto 2004, n. 243, alla quale affluiscono 
le quote di TFR maturando nell’ipotesi prevista dall’articolo 8, com-
ma 7, lettera   b)  , n. 3). Tale forma pensionistica è integralmente discipli-
nata dalle norme del presente decreto. 

 2. La forma pensionistica di cui al presente articolo è ammini-
strata da un comitato dove è assicurata la partecipazione dei rappresen-
tanti dei lavoratori e dei datori di lavoro, secondo un criterio di parite-
ticità. I membri del comitato sono nominati dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e restano in carica per quattro anni. I membri del 
comitato devono possedere i requisiti di professionalità, onorabilità e 
indipendenza stabiliti con decreto di cui all’articolo 4, comma 3. 

 3. La posizione individuale costituita presso la forma pensio-
nistica di cui al presente articolo può essere trasferita, su richiesta del 
lavoratore, anche prima del termine di cui all’articolo 14, comma 6, ad 
altra forma pensionistica dallo stesso prescelta.». 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 2, della legge 23 agosto 2004, 
n. 243 (Norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel settore 
della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza complemen-
tare e all’occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed 
assistenza obbligatoria):  

 «Art. 1. — 1. (  Omissis  ). 
  2. Il Governo, nell’esercizio della delega di cui al comma 1, fatte 

salve le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, previste dai relativi statuti, dalle norme 
di attuazione e dal titolo V della parte II della Costituzione, si atterrà ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   individuare le forme di tutela atte a garantire la correttezza 
dei dati contributivi e previdenziali concernenti il personale dipendente 
dalle pubbliche amministrazioni; 

   b)   liberalizzare l’età pensionabile, prevedendo il preventivo 
accordo del datore di lavoro per il proseguimento dell’attività lavorativa 
qualora il lavoratore abbia conseguito i requisiti per la pensione di vec-
chiaia, con l’applicazione degli incentivi di cui ai commi da 12 a 17 e 
fatte salve le disposizioni di legge vigenti in materia di pensionamento 
di vecchiaia per le lavoratrici, e facendo comunque salva la facoltà per il 
lavoratore, il cui trattamento pensionistico sia liquidato esclusivamente 
secondo il sistema contributivo, di proseguire in modo automatico la 
propria attività lavorativa fino all’età di sessantacinque anni; 

   c)   ampliare progressivamente la possibilità di totale cumula-
bilità tra pensione di anzianità e redditi da lavoro dipendente e autono-
mo, in funzione dell’anzianità contributiva e dell’età; 

   d)   adottare misure volte a consentire la progressiva antici-
pazione della facoltà di richiedere la liquidazione del supplemento di 
pensione fino a due anni dalla data di decorrenza della pensione o del 
precedente supplemento; 

   e)    adottare misure finalizzate ad incrementare l’entità dei flus-
si di finanziamento alle forme pensionistiche complementari, collettive 
e individuali, con contestuale incentivazione di nuova occupazione con 
carattere di stabilità, prevedendo a tale fine:  

 1) il conferimento, salva diversa esplicita volontà espressa 
dal lavoratore, del trattamento di fine rapporto maturando alle forme 
pensionistiche complementari di cui al decreto legislativo 21 apri-
le1993, n. 124, garantendo che il lavoratore stesso abbia una adeguata 
informazione sulla tipologia, le condizioni per il recesso anticipato, i 
rendimenti stimati dei fondi di previdenza complementare per i quali 
è ammessa l’adesione, nonché sulla facoltà di scegliere le forme pen-
sionistiche a cui conferire il trattamento di fine rapporto, previa omo-
geneizzazione delle stesse in materia di trasparenza e tutela, e anche in 
deroga alle disposizioni legislative che già prevedono l’accantonamen-
to del trattamento di fine rapporto e altri accantonamenti previdenziali 
presso gli enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, per 
titoli diversi dalla previdenza complementare di cui al citato decreto 
legislativo n. 124 del 1993; 

 2) l’individuazione di modalità tacite di conferimento del 
trattamento di fine rapporto ai fondi istituiti o promossi dalle regioni, 
tramite loro strutture pubbliche o a partecipazione pubblica all’uopo 
istituite, oppure in base ai contratti e accordi collettivi di cui alla lettera 

  a)   del comma 1 dell’articolo 3 e al comma2 dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive modificazioni, nonché ai 
fondi istituiti in base alle lettere   c)   e c  -bis  ) dell’articolo 3, comma 1,del 
medesimo decreto legislativo, nel caso in cui il lavoratore non esprima 
la volontà di non aderire ad alcuna forma pensionistica complementare 
e non abbia esercitato la facoltà di scelta in favore di una delle forme 
medesime entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
relativo decreto legislativo, emanato ai sensi del comma 1 e del presente 
comma, ovvero entro sei mesi dall’assunzione; 

 3) la possibilità che, qualora il lavoratore abbia diritto ad 
un contributo del datore di lavoro da destinare alla previdenza comple-
mentare, detto contributo affluisca alla forma pensionistica prescelta dal 
lavoratore stesso o alla quale egli intenda trasferirsi ovvero alla quale il 
contributo debba essere conferito ai sensi del numero 2); 

 4) l’eliminazione degli ostacoli che si frappongono alla li-
bera adesione e circolazione dei lavoratori all’interno del sistema del-
la previdenza complementare, definendo regole comuni, in ordine in 
particolare alla comparabilità dei costi, alla trasparenza e portabilità, 
alfine di tutelare l’adesione consapevole dei soggetti destinatari; la ri-
mozione dei vincoli posti dall’articolo 9, comma 2, del decreto legi-
slativo 21 aprile1993, n. 124, e successive modificazioni, al fine della 
equiparazione tra forme pensionistiche; l’attuazione di quanto necessa-
rio al fine di favorire le adesioni in forma collettiva ai fondi pensione 
aperti, nonché il riconoscimento al lavoratore dipendente che si trasfe-
risca volontariamente da una forma pensionistica all’altra del diritto al 
trasferimento del contributo del datore di lavoro in precedenza goduto, 
oltre alle quote del trattamento di fine rapporto; 

 5) che la contribuzione volontaria alle forme pensionistiche 
possa proseguire anche oltre i cinque anni dal raggiungimento del limite 
dell’età pensionabile; 

 6) il ricorso a persone particolarmente qualificate e indi-
pendenti per il conferimento dell’incarico di responsabile dei fondi pen-
sione nonché l’incentivazione dell’attività di eventuali organismi di sor-
veglianza previsti nell’àmbito delle adesioni collettive ai fondi pensione 
aperti, anche ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 
21 aprile 1993, n. 124; 

 7) la costituzione, presso enti di previdenza obbligatoria, 
di forme pensionistiche alle quali destinare in via residuale le quote del 
trattamento di fine rapporto non altrimenti devolute; 

 8) l’attribuzione ai fondi pensione della contitolarità con i 
propri iscritti del diritto alla contribuzione, compreso il trattamento di 
fine rapporto cui è tenuto il datore di lavoro, e la legittimazione dei fon-
di stessi, rafforzando le modalità di riscossione anche coattiva, a rappre-
sentare i propri iscritti nelle controversie aventi ad oggetto i contributi 
omessi nonché l’eventuale danno derivante dal mancato conseguimento 
dei relativi rendimenti; 

 9) la subordinazione del conferimento del trattamento di 
fine rapporto, di cui ai numeri 1) e 2), all’assenza di oneri per le imprese, 
attraverso l’individuazione delle necessarie compensazioni in termini 
di facilità di accesso al credito, in particolare per le piccole e medie 
imprese, di equivalente riduzione del costo del lavoro e di eliminazione 
del contributo relativo al finanziamento del fondo di garanzia del tratta-
mento di fine rapporto; 

 10) che i fondi pensione possano dotarsi di linee d’investi-
mento tali da garantire rendimenti comparabili al tasso di rivalutazione 
del trattamento di fine rapporto; 

 11) l’assoggettamento delle prestazioni di previdenza com-
plementare a vincoli in tema di cedibilità, sequestrabilità e pignorabilità 
analoghi a quelli previsti per la previdenza di base; 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta l’articolo 1, comma 765, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2007)):  

 «Art. 1. — 1. - 764. (  Omissis  ). 
 765. Ai fini della realizzazione di campagne informative a cura 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, d’intesa con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, volte a promuovere adesioni consape-
voli alle forme pensionistiche complementari nonché per fare fronte agli 
oneri derivanti dall’attuazione delle connesse procedure di espressione 
delle volontà dei lavoratori di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252, è autorizzata, per l’anno 2007, la spesa di 
17 milioni di euro. Alla ripartizione delle predette somme si provve-
de con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e con il Ministro 
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dell’economia e delle finanze. Con decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita la Commissione di vigilanza sui fondi pensione 
(COVIP), da emanare entro un mese dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono definite le modalità di attuazione di quanto previsto 
dal predetto articolo 8 del decreto legislativo n. 252 del 2005, con parti-
colare riferimento alle procedure di espressione della volontà del lavo-
ratore circa la destinazione del trattamento di fine rapporto maturando, e 
dall’articolo 9 del medesimo decreto legislativo n. 252 del 2005. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto interministeriale 30 gennaio 2007 (Attuazione dell’ 

articolo 1, comma 765, della L. 27 dicembre 2006, n. 296. Procedure di 
espressione della volontà del lavoratore circa la destinazione del TFR 
maturando e disciplina della forma pensionistica complementare resi-
duale presso l’INPS (FONDINPS), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
1° febbraio 2007, n. 26. 

 — Il decreto ministeriale 10 ottobre 2012 (Ricostituzione del Co-
mitato, amministratore della forma di previdenza complementare a con-
tribuzione definita costituita presso l’INPS), è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   31 ottobre 2012, n. 255.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’articolo 8, comma 7, del citato decreto legislati-
vo n. 252 del 2005, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per il testo dell’articolo 8, comma 9, del citato decreto legislati-
vo n. 252 del 2005, si vedano le note alle premesse.   

  20G00103  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 3 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Monterubbiano e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
31 maggio 2015 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Monterubbiano (Fermo); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
23 maggio 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Monterubbiano (Fermo) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Francesco Martino è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 3 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Monterubbiano (Fermo) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 31 maggio 2015, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona della signora Maria Teresa 
Mircoli. 

 Il citato amministratore, in data 23 maggio 2020, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Fermo 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 13 giugno 
2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Monterubbiano (Fermo) ed alla nomina del commissario per la provvi-
soria gestione del comune nella persona del dottor Francesco Martino, 
viceprefetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Fermo. 

 Roma, 27 giugno 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04014
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .
      Nomina del commissario straordinario per la provvisoria 

gestione del Comune di Ariccia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 21 febbraio 2020, con il 
quale, ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 1 , del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, il consiglio comunale di Ariccia (Roma) è 
stato sciolto per decesso del sindaco; 

 Considerato che in tale fattispecie, ai sensi della nor-
mativa vigente, il consiglio comunale e la giunta riman-
gono in carica sino all’elezione dei nuovi organi; 

 Considerato che, a causa delle sopravvenute dimissioni 
rassegnate da dodici consiglieri, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente in data 16 giugno 2020, non può 
essere assicurato il normale funzionamento degli organi 
e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario, ad inte-
grazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
21 febbraio 2020, nominare un commissario straordina-
rio, così come previsto dall’art. 141, comma 3, del citato 
decreto legislativo n. 267/2000; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Giovanni Borrelli è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del Comune di Aric-
cia (Roma) fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  

ALLEGATO

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 21 febbraio 
2020, è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di Ariccia 
(Roma), ai sensi dell’art. 53, comma l, e dell’art. 141, comma l, lettera 
  b)  , n. l, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a causa del de-
cesso del sindaco. 

 In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio e la 
giunta rimangono in carica sino all’elezione dei nuovi organi. 

 Successivamente, dodici consiglieri su sedici assegnati dalla legge 
all’ente, hanno presentato, per il tramite di persona all’uopo delegata 
con atto autenticato, le proprie dimissioni dalla carica con atto unico 
acquisito al protocollo dell’ente in data 16 giugno 2020. 

 La situazione costituisce un grave pregiudizio per l’ente, in quanto 
a seguito delle dimissioni di oltre la metà dei consiglieri non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo 
venuta meno l’integrità strutturale minima compatibile con il manteni-
mento in vita della rappresentanza elettiva. 

 Si, ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo alla 
nomina di un commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con 
il predetto decreto del 21 febbraio 2020, alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del Comune di Ariccia (Roma) nella persona 
del dottor Giovanni Borrelli, in servizio presso la Prefettura di Roma. 

 Roma, 9 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04005

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Orsomarso.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati eletti il consiglio comunale 
di Orsomarso (Cosenza) ed il sindaco nella persona del 
signor Antonio De Caprio; 

 Vista la deliberazione n. 2 del 23 giugno 2020, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Antonio De Caprio dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Orsomarso (Cosenza) è 
sciolto. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Orsomarso (Cosenza) è stato rinnovato 
a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Antonio De Caprio. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 26 gennaio 2020 il 
signor Antonio De Caprio è stato eletto alla carica di consigliere della 
Regione Calabria. 
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 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 2 del 23 giugno 2020, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Orsomarso (Cosenza). 

 Roma, 9 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04006

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Salussola.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Salussola (Biella); 

 Considerato altresì che, in data 25 giugno 2020, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Salussola (Biella) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Salussola (Biella) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Carlo Cabrio. 

 Il citato amministratore, in data 25 giugno 2020, è deceduto. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Salussola (Biella). 

 Roma, 9 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04007

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Serracapriola e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Serraca-
priola (Foggia), rinnovato nelle consultazioni elettorali 
del 5 giugno 2016, è composto dal sindaco e da dodici 
membri; 

 Considerato altresì che nel citato ente non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi a causa della riduzione dell’organo assembleare, 
per impossibilità di surroga, a meno della metà dei com-
ponenti del consiglio; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Serracapriola (Foggia) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Carmela Palumbo è nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del comu-
ne suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Serracapriola (Foggia), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa della riduzione dell’organo assembleare a meno della metà dei 
componenti. 

 Per effetto delle dimissioni di sette consiglieri in tempi diversi, 
il consiglio comunale si è ridotto a cinque componenti, determinando 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo impossibilitato, per mancanza 
del    quorum    legale, ad assumere alcuna delibera. 

 Pertanto, il prefetto di Foggia, ritenendo essersi verificata l’ipotesi 
prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, 
comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con prov-
vedimento del 29 febbraio 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Serracapriola (Foggia) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona della dottoressa Carmela Palum-
bo, in servizio presso la Prefettura di Foggia. 

 Roma, 9 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04008

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Vignola.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati eletti il consiglio comu-
nale di Vignola (Modena) ed il sindaco nella persona del 
signor Simone Pelloni; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 4 maggio 2020, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Simone Pelloni dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Vignola (Modena) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Vignola (Modena) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Simone Pelloni. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 26 gennaio 2020 il 
signor Simone Pelloni è stato eletto alla carica di consigliere della Re-
gione Emilia Romagna. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 29 del 4 maggio 2020, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Vignola (Modena). 

 Roma, 9 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04009

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bonavigo e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Bonavigo (Verona); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 
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 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Bonavigo (Verona) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Nicola Noviello è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Bonavigo (Verona), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in data 
11 giugno 2020, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il vice prefetto vicario di Verona, per il prefetto tempora-
neamente assente, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale 
sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 
del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del 
commissario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento 
dell’11 giugno 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Bonavigo (Verona) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Nicola Noviello, in servizio 
presso la Prefettura di Verona. 

 Roma, 4 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04010

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Poggio Bustone e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Poggio Bustone (Rieti); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Poggio Bustone (Rieti) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Walter Pennestrì è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Poggio Bustone (Rieti), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da 
dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la metà 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
22 giugno 2020, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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 Pertanto, il prefetto di Rieti ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 22 giugno 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Poggio Bustone (Rieti) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Walter Pennestrì, in 
servizio presso la Prefettura di Terni. 

 Roma, 4 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04011

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Civita Castella-
na e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Civita Castellana (Viterbo); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
4 giugno 2020, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Civita Castellana (Viterbo) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     Il dottor Fabio Vincenzo Geraci è nominato commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Civita Castellana (Viterbo) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Franco 
Caprioli. 

 Il citato amministratore, in data 4 giugno 2020, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Vi-
terbo ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7 del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
25 giugno 2020. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Civita Castellana (Viterbo) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Fabio Vincenzo 
Geraci, viceprefetto aggíungo in servizio presso la Prefettura di Viterbo. 

 Roma, 9 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04012

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 luglio 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Fara in Sabina e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Fara in Sabina (Rieti); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove con-
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19030-7-2020

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Fara in Sabina (Rieti) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Lorella Gallone è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2020 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Fara in Sabina (Rieti), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 5 giugno 2016 e composto dal sindaco e da 
sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi 
a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da nove componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
24 giugno 2020, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Rieti ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7 del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 24 giugno 2020. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Fara in Sabina (Rieti) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Lorella Gallone, in 
servizio presso la Prefettura di Rieti. 

 Roma, 4 luglio 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A04013

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  14 luglio 2020 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza per intervento 
all’estero in conseguenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici che hanno colpito il territorio della Repubblica popolare 
Ucraina nei giorni dal 22 al 24 giugno 2020.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 14 LUGLIO 2020 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, 
comma 1; 

 Considerato che nei giorni dal 22 al 24 giugno 2020 il 
territorio della Repubblica popolare Ucraina è stato in-
teressato da eccezionali eventi meteorologici con conse-
guenti gravi inondazioni; 

 Considerato che, in conseguenza dei predetti eventi ca-
lamitosi, è in atto una grave situazione di emergenza che 
ha causato la perdita di tre vite umane, centinaia di sfol-
lati dalle loro abitazioni, ingenti danni ad edifici ed infra-
strutture, nonché l’interruzione dei servizi essenziali; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare i soccorsi alla popolazio-
ne colpita; 

 Vista la comunicazione del 25 giugno 2020 del Gover-
no ucraino al Centro di coordinamento della risposta alle 
emergenze dell’Unione europea con la quale si chiede as-
sistenza per far fronte gli eventi calamitosi in argomento; 

 Vista la nota del 26 giugno 2020 con la quale l’Am-
basciata d’Ucraina in Italia ha chiesto al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale la 
possibilità di concedere aiuti umanitari al Servizio sta-
tale ucraino di emergenza in forma di attrezzature ed 
equipaggiamenti; 

 Considerato che con nota del 28 giugno 2020 il Capo 
del Dipartimento della protezione civile ha informato il 
Presidente del Consiglio dei ministri, anche al fine della 
comunicazione alle commissioni parlamentari competen-
ti, sull’attivazione delle prime misure urgenti di protezio-
ne civile, in attuazione del predetto art. 29, comma 3, del 
decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la nota del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale del 29 giugno 2020 con la 
quale si chiede l’attivazione delle procedure per la delibe-
razione dello stato di emergenza per intervento all’estero, 
ai sensi dell’art. 29 del decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la richiesta di assistenza da parte del 
Governo italiano è stata accettata dal Sistema    common 
emergency communication and information system    (CE-
CIS) in data 28 giugno 2020; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il concorso dello 
Stato italiano nell’adozione di tutte le iniziative di prote-
zione civile anche attraverso la realizzazione di interventi 
straordinari ed urgenti; 

 Considerato, che il Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
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n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, presenta le necessarie 
disponibilità; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 29, comma 1 del decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per la delibera dello stato di emer-
genza per intervento all’estero; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto espresso in premessa, 

ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 29, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, è dichia-
rato, per sei mesi dalla data di deliberazione, lo stato di 
emergenza per intervento all’estero in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il ter-
ritorio della Repubblica popolare Ucraina nei giorni dal 
22 al 24 giugno 2020. 

 2. Per l’attuazione degli interventi urgenti di soccorso 
ed assistenza alla popolazione, da effettuare nella vigenza 
dello stato di emergenza, si provvede, ai sensi degli arti-
coli 25 e 29 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile, anche in deroga ad ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nel limite di euro 1.000.000,00, a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     CONTE     

  20A04015

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  14 luglio 2020 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eventi meteorologici che hanno 
interessato il territorio delle Province di Brescia, di Lecco 
e di Sondrio nei giorni 11 e 12 giugno 2019, il territorio del 
Comune di Grosio della Provincia di Sondrio nei giorni 25 
e 26 luglio 2019 ed il territorio dei Comuni di Ono San Pie-
tro e Cerveno della Provincia di Brescia e di Casargo della 
Provincia di Lecco nei giorni dal 31 luglio al 12 agosto 2019.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 14 LUGLIO 2020 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e suc-
cessive modifiche e integrazioni ed in particolare l’art. 24, 
comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 1° lu-
glio 2019 con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza nel territorio delle Pro-
vince di Brescia, di Lecco e di Sondrio interessato 
dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 11 e 
12 giugno 2019 e con la quale sono stati stanziati euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 6 no-
vembre 2019 con la quale è stato esteso lo stato di 
emergenza, adottato con delibera del 1° luglio 2019, 
in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi me-
teorologici verificatisi nei giorni 25 e 26 luglio 2019 
nel territorio del Comune di Grosio della Provincia di 
Sondrio e nei giorni dal 31 luglio al 12 agosto 2019 
nel territorio dei Comuni di Ono San Pietro e Cerveno 
della Provincia di Brescia e di Casargo della Provin-
cia di Lecco e con la quale sono stati stanziati euro 
1.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 25 luglio 2019, n. 598 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici che nei giorni 11 e 12 giugno 
2019 hanno colpito il territorio delle Province di Brescia, 
di Lecco e di Sondrio»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1 dove è previsto, tra l’altro, 
che a seguito della valutazione dell’effettivo impatto 
dell’evento calamitoso, effettuata congiuntamente dal 
Dipartimento della protezione civile e dalle regioni e 
province autonome interessate, sulla base di una rela-
zione del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile, il Consiglio dei ministri individua, con una o più 
deliberazioni, le ulteriori risorse finanziarie necessarie 
per il completamento delle attività di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio degli interven-
ti più urgenti di cui alla lettera   d)   del medesimo com-
ma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del Fondo per 
le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 31 ottobre 2019, del 3 dicembre 
2019, del 13 febbraio 2020 e del 18 maggio 2020 con le 
quali il commissario delegato, di cui all’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 598 
del 25 luglio 2019, ha trasmesso la ricognizione delle 
misure urgenti per il completamento delle attività di cui 
alle lettere   a)   e   b)   e per l’avvio degli interventi di cui 
alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato 
decreto legislativo; 
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 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 4 e 
5 febbraio 2020 dai tecnici del Dipartimento della pro-
tezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Lombardia e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 22 giugno 2020, prot. n. CG/0036026; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 1° luglio 2019, è integrato di euro 
38.750.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle atti-
vità di cui alle lettere   a)   e   b)   e per l’avvio degli interventi 
di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato 
decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 luglio 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     CONTE     

  20A04016

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  29 luglio 2020 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del ri-
schio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivan-
ti da agenti virali trasmissibili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 29 LUGLIO 2020  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili e con la quale sono stati stanziati euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 mar-
zo 2020 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della sopra citata delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 gennaio 2020, è integrato di euro 
100.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 aprile 
2020 con la quale è stato disposto uno stanziamento di 
euro 450.000.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, in favore del Commissario 
straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle mi-
sure occorrenti per il contenimento e contrasto dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19 di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 
20 aprile 2020 con la quale è stato disposto un ulte-
riore stanziamento di euro 900.000.000,00, a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 
2018, in favore del Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per 
il contenimento e contrasto dell’emergenza epidemio-
logica COVID-19 di cui alla delibera del Consiglio dei 
ministri 31 gennaio 2020; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 
del 21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, 
n. 639 del 25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 
2020, n. 641 del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 feb-
braio 2020, n. 643 del 1° marzo 2020, n. 644 del 4 mar-
zo 2020, n. 645, n. 646 dell’ 8 marzo 2020, n. 648 del 
9 marzo 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, n. 651 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, nn. 663 e 664 
del 18 aprile 2020 e nn. 665, 666 e 667 del 22 aprile 
2020 e n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 
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2020, n. 673 del 15 maggio 2020 e n. 680 dell’11 giugno 
2020, recanti: «Ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, 
n. 13 recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020 n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020 n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale»; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 
11 marzo 2020, 22 marzo 2020, 1° aprile, 10 e 26 apri-
le 2020 concernenti disposizioni attuative del citato 
decreto-legge n. 6 del 2020, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 13 del 2020, nonché il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2020 
recante disposizioni attuative del decreto-legge 25 mar-
zo 2020, n. 19; 

 Considerato che il Comitato tecnico-scientifico di 
cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 32 
dell’8 febbraio 2020, con parere del 24 luglio 2020, 
pur dando atto di una situazione attuale della curva dei 
contagi in Italia ridotta rispetto ai mesi precedenti ha 
espresso comunque preoccupazione per la situazione sia 
a livello internazionale sia a livello interno, concluden-
do che esistono oggettive condizioni per il mantenimen-
to delle misure contenitive e precauzionali adottate con 
la normativa emergenziale, che può fornire al decisore 
strumenti più agili e rapidamente attivabili per affronta-
re adeguatamente situazioni critiche che dovessero ve-
nire a configurarsi; 

 Considerato che sebbene le misure finora adottate 
abbiano permesso un controllo efficace dell’infezione, 
l’esame dei dati epidemiologici dimostra che persiste una 
trasmissione diffusa del virus che, quando si verificano 
condizioni favorevoli, provoca focolai anche di dimen-
sioni rilevanti, talvolta associati all’importazione di casi 
da Stati esteri, e che pertanto l’emergenza non può rite-
nersi conclusa, stante il rischio effettivamente presente su 
parti del territorio nazionale; 

 Vista la nota prot. n. GAB_AR 54-P-27 del 27 luglio 
2020 con cui il Ministro della salute ha trasmesso l’estrat-
to del verbale del 24 luglio 2020 del Comitato tecnico-
scientifico e ha chiesto di considerare la proroga dello 
stato di emergenza; 

 Considerato che risultano tutt’ora in corso gli interven-
ti per il superamento del contesto di criticità e che risulta 
attuale la necessità di adottare le opportune misure vol-
te all’organizzazione e realizzazione degli interventi di 
soccorso e assistenza alla popolazione di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
nonché di quelli diretti ad assicurare una compiuta azione 
di previsione e prevenzione; 

 Considerato che l’attuale contesto di rischio impone la 
prosecuzione delle iniziative di carattere straordinario ed 
urgente intraprese, al fine di fronteggiare adeguatamente 
possibili situazioni di pregiudizio per la collettività pre-
sente sul territorio nazionale; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, è prorogato, fino al 15 ottobre 
2020, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti 
da agenti virali trasmissibili. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 luglio 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A04213  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 luglio 2020 .

      Riparto del fondo di cui al comma 1 dell’articolo 111 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per la parte asse-
gnata alle regioni a statuto ordinario.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   del 19 maggio 2020, n. 128 
- Supplemento ordinario n. 21, concernente «Misure ur-
genti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’econo-
mia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto, in particolare, l’art. 111, comma 1, del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34 il quale, al fine di con-
correre ad assicurare alle regioni e province autonome 
le risorse necessarie per l’espletamento delle funzioni 
in materia di sanità, assistenza e istruzione per l’anno 
2020 in conseguenza della possibile perdita di entrate 
connesse all’emergenza COVID-19, prevede l’istitu-
zione di un fondo con una dotazione di 1,5 miliardi di 
euro per il medesimo anno, da ripartire in considera-
zione dei criteri e delle modalità individuati con de-
creto del Ministero dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro il 31 luglio 2020, previa intesa in Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla 
base della perdita di gettito al netto delle minori spe-
se valutate dal tavolo di cui al successivo comma 2 in 
relazione alla situazione di emergenza e tenendo con-
to delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a 
ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese. A 
seguito della verifica a consuntivo della perdita di get-
tito e dell’andamento delle spese da effettuare entro il 
30 giugno 2021, si provvede all’eventuale conseguente 
regolazione dei rapporti finanziari tra regioni e provin-
ce autonome; 

 Visto il successivo comma 2 dello stesso art. 111 del 
decreto-legge n. 34 del 2020, il quale dispone che, al fine 
di monitorare gli effetti dell’emergenza Covid-19 con 
riferimento alla tenuta delle entrate delle regioni e del-
le province autonome rispetto ai fabbisogni di spesa, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, entro 
quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto-legge, è istituito un tavolo tecnico presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, presieduto dal Ragio-
niere generale dello Stato o da un suo delegato, composto 
da tre rappresentanti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, da un rappresentante del Ministro degli affari re-
gionali, da quattro rappresentanti della Conferenza delle 

regioni e province autonome, di cui uno in rappresentanza 
delle autonomie speciali e dal presidente della commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 giugno 2020 con il quale è stato istituito il 
tavolo tecnico di cui al suddetto comma 2 dell’art. 111 del 
decreto-legge n. 34/2020; 

 Considerata la richiesta del 7 maggio 2020 n. 3609/
C2FIN/C13PC/C7SAN del presidente della Conferen-
za delle regioni e delle province autonome, preventiva 
all’emanazione del decreto-legge n. 34/2020, di costituire 
2 fondi separati rispettivamente per le regioni a statuto 
ordinario e per le regioni a statuto speciale e province au-
tonome, stante le diverse peculiarità giuridiche, e di sud-
dividere lo stanziamento destinandone 1/3 alle prime e 
2/3 alle seconde; 

 Visto l’accordo, ai sensi dell’art. 4 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra il governo e le regioni a 
statuto ordinario per assicurare le risorse necessarie per 
l’espletamento delle funzioni regionali per l’anno 2020 in 
conseguenza della perdita di entrate connessa all’emer-
genza pandemica da Covid-19, presentato in Conferen-
za Stato-regioni in data 20 luglio 2020, con il quale è 
stato concordato di procedere al riparto del fondo di cui 
all’art. 111 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per 
la quota assegnata alle regioni a statuto ordinario nella 
proporzione di 1/3, da ripartire entro il 24 luglio 2020 con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista l’intesa sancita sul predetto accordo tra il gover-
no e le regioni a statuto ordinario in sede di Conferenza 
Stato-regioni nella seduta del 20 luglio 2020; 

 Ravvisata la necessità di procedere con l’emanazio-
ne del decreto del Ministro dell’economia e delle finan-
ze di riparto della parte del fondo previsto dal comma 1 
dell’art. 111 del decreto-legge n. 34/2020 assegnata alle 
regioni a statuto ordinario; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Il fondo di cui al comma 1 dell’art. 111 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34 è ripartito tra le regioni a statuto 
ordinario secondo gli importi indicati nell’allegata tabel-
la, che rappresenta parte integrante del presente decreto 
e sulla quale è stata sancita intesa in sede di Conferenza 
Stato-regioni in data 20 luglio 2020. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.  

 Roma, 24 luglio 2020 

 Il Ministro: GUALTIERI    
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 ALLEGATO    

  

REGIONI IMPORTI

Abruzzo 15.812.894,73                       
Basilicata 12.492.894,73                       
Calabria 22.302.894,73                       
Campania 52.699.210,53                       
Emilia-Romagna 42.532.894,74                       
Lazio 58.516.578,95                       
Liguria 15.503.947,37                       
Lombardia 87.412.631,58                       
Marche 17.411.842,11                       
Molise 4.786.052,63                         
Piemonte 41.136.052,63                       
Puglia 40.763.421,05                       
Toscana 39.086.578,95                       
Umbria 9.810.263,16                         
Veneto 39.731.842,11                       

TOTALE 500.000.000,00                     

RIPARTO DELLE QUOTE DA TRASFERIRE ALLE REGIONI A 
STATUTO ORDINARIO IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 

111 DEL DECRETO-LEGGE 34/2020
INTESA CSR DEL 20 LUGLIO 2020

  20A04108
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 luglio 2020 .

      Recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2020/432 della Commissione del 23 marzo 2020 e rettifica del decreto 
31 marzo 2020.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» ed in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con modifiche dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, 
recante disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività 
culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 
straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive modifiche ed integrazioni, che disciplina l’attività 
sementiera; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065 e successive modifiche ed integrazioni, 
recante il regolamento di esecuzione della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195 e successive modifiche ed integrazioni, recante modifiche e integrazioni alla 
legge 25 novembre 1971 sulla disciplina dell’attività sementiera; 

 Vista la direttiva 2002/55/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alla commercializzazione delle sementi 
di ortaggi; 

 Visto il decreto legislativo 3 novembre 2003, n. 308, recante «Attuazione delle direttive 2002/53/CE, 2002/54/
CE, 2002/55/CE, 2002/56/CE, 2002/57/CE e 2002/68/CE concernenti la commercializzazione dei prodotti sementieri 
e il catalogo delle varietà delle specie di piante agricole», con il quale è stata data attuazione, nell’ordinamento nazio-
nale, alle direttive citate, le cui disposizioni erano già contenute nella legge 25 novembre 1971, n. 1096, e successive 
modificazioni, nel decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, e successive modificazioni, e nella 
legge 20 aprile 1976, n. 195, e successive modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e, in particolare, l’art. 35, comma 3; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2019/990 della Commissione, del 17 giugno 2019, che modifica l’elenco dei 
generi e delle specie nell’art. 2, paragrafo 1, lettera   b)  , della direttiva 2002/55/CE del Consiglio, nell’allegato II della 
direttiva 2008/72/CE del Consiglio e nell’allegato della direttiva 93/61/CEE della Commissione; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2019/1985 della Commissione del 28 novembre 2019 recante modifica 
delle direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE, che stabiliscono modalità di applicazione rispettivamente dell’art. 7 della 
direttiva 2002/53/CE del Consiglio e dell’art. 7 della direttiva 2002/55/CE del Consiglio per quanto riguarda i carat-
teri minimi sui quali deve vertere l’esame e le condizioni minime per l’esame di alcune varietà delle specie di piante 
agricole e delle specie di ortaggi; 
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 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2020/432 della Commissione del 23 marzo 2020 che modifica la direttiva 
2002/55/CE del Consiglio per quanto riguarda la definizione di ortaggi e l’elenco dei generi e delle specie di cui 
all’art. 2, paragrafo 1, lettera   b)  ; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentati e forestali 31 marzo 2020, n. 3303, registrato 
alla Corte dei conti in data 15 aprile 2020 al numero 183, inerente il recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 
2019/1985 della Commissione del 28 novembre 2019 recante modifica delle direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE, che 
stabiliscono modalità di applicazione rispettivamente dell’art. 7 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio e dell’art. 7 
della direttiva 2002/55/CE del Consiglio per quanto riguarda i caratteri minimi sui quali deve vertere l’esame e le 
condizioni minime per l’esame di alcune varietà delle specie di piante agricole e delle specie di ortaggi; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 29 aprile 2020, n. 4282, registrato alla 
Corte dei conti in data 14 maggio 2020 al numero 435, inerente il recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 
2019/990 della Commissione, del 17 giugno 2019, che modifica l’elenco dei generi e delle specie nell’art. 2, paragra-
fo 1, lettera   b)  , della direttiva 2002/55/CE del Consiglio, nell’allegato II della direttiva 2008/72/CE del Consiglio e 
nell’allegato della direttiva 93/61/CEE della Commissione; 

 Considerato che la direttiva di esecuzione (UE) 2020/432 della Commissione del 23 marzo 2020 ha modificato 
la direttiva 2002/55/CE del Consiglio per quanto riguarda la definizione di ortaggi e l’elenco dei generi e delle specie 
di cui all’art. 2, paragrafo 1, lettera   b)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario dare applicazione alla direttiva di esecuzione (UE) 2020/432 modificando a tal fine 
l’allegato III della legge 20 aprile 1976, n. 195 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Considerato che da una successiva verifica del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentati e forestali 
31 marzo 2020, n. 3303, inerente il recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2019/1985 della Commissione del 
28 novembre 2019, è stato riscontrato un refuso di battitura nell’allegato del decreto ed in particolare nella tabella 
riportata all’allegato I della Parte A; 

 Ritenuto pertanto necessario emendare il suddetto decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’allegato III della legge 20 aprile 1976, n. 195, di cui alle premesse, è sostituito dall’allegato I al presente 
decreto.   

  Art. 2.

      1. L’allegato del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 31 marzo 2020, n. 3303, è 
modificato come di seguito:  

   a)   L’allegato I della Parte A - «Elenco delle specie di cui all’art. 1, paragrafo 2, lettera   a)  , che devono essere con-
formi ai protocolli tecnici dell’UCVV», è sostituito dall’allegato II al presente decreto. 

 Il presente decreto, che sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana è soggetto al con-
trollo preventivo di legittimità della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera   c)   della legge 14 gennaio 
1994, n. 20. 

 Roma, 9 luglio 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2020 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 704 
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 ALLEGATO  I 

  

 

ALLEGATO III * 
Elenco delle specie di piante orticole (ortaggi) destinate alla produzione agricola od orticola, ad esclusione 
degli usi ornamentali. 
 
Allium cepa L  
- gruppo cepa      cipolla, anche di tipo lungo (echalion) 
- gruppo aggregatum     scalogno 
Allium fistulosum L.     cipolletta – tutte le varietà 
Allium porrum L.                   porro – tutte le varietà 
Allium sativum L.     aglio – tutte le varietà 
Allium schoenoprasum L.    erba cipollina – tutte le varietà  
Anthriscus cerefolium (L.) Hoffm.   cerfoglio – tutte le varietà                   
Apium graveolens L. 
- gruppo sedano                  
- gruppo sedano rapa                                                  
Asparagus officinalis L.           asparago – tutte le varietà                      
Beta vulgaris L. 
- gruppo barbabietola rossa                                      compresa la Cheltenham beet                                                     
- gruppo bietola da foglia              bietola bianca o bietola da costa                
Brassica oleracea L.      
- gruppo cavolo laciniato                                           
- gruppo cavolfiore                                                    
- gruppo capitata                                                       cavolo cappuccio rosso e cavolo cappuccio 
                                                                                  bianco 
- gruppo cavoletto di Bruxelles                                 
- gruppo cavolo rapa                                                  
- gruppo cavolo verza                                                
- gruppo broccolo                                                      tipo calabrese e tipo a getti 
- gruppo cavolo palmizio                                           
- gruppo tronchuda                                                    cavolo portoghese 
Brassica rapa   L. 
- gruppo cavolo cinese           
- gruppo rapa                                                              
Capsicum annuum L.                peperoncino rosso o peperone – tutte le varietà 
Cichorium endivia L.               indivia – tutte le varietà 
Cichorium intybus L.   
- gruppo cicoria di tipo Witloof     
- gruppo cicoria da foglia    cicoria a foglia larga o cicoria di tipo italiano 
- gruppo cicoria industriale    radici 
Citrullus lanatus (Thunb.) Matsum et Nakai    cocomero – tutte le varietà              
Cucumis melo L.                    melone – tutte le varietà                        
Cucumis sativus L.  
- gruppo cetriolo                 
- gruppo cetriolino        
Cucurbita maxima Duchesne    zucca – tutte le varietà 
Cucurbita pepo L.               zucca, comprese la zucca comune e la zucchina patisson 

mature, o zucchina, compresa la zucchina patisson 
immatura – tutte le varietà 
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Cynara cardunculus L. 
- gruppo carciofo  
- gruppo cardo                       
Daucus carota L.                   carota e carota da foraggio – tutte le varietà  
Foeniculum   vulgare  Mill.    Finocchio 
- gruppo azoricum 
Lactuca sativa L.            lattuga – tutte le varietà                       
Solanum lycopersicum L.    pomodoro – tutte le varietà 
Petroselinum  crispum  (Mill.) Nyman ex A.W. Hill. 
- gruppo prezzemolo da foglia 
- gruppo prezzemolo da radici 
Phaseolus coccineus L.             fagiolo di Spagna – tutte le varietà             
Phaseolus vulgaris L.  
- gruppo fagiolo nano 
- gruppo fagiolo rampicante 
Pisum sativum L. 
- gruppo pisello rotondo 
- gruppo pisello rugoso 
- gruppo pisello dolce 
Raphanus sativus L. 
- gruppo ravanello 
- gruppo ramolaccio 
Rheum rhabarbarum L.            rabarbaro – tutte le varietà 
Scorzonera hispanica L.            scorzonera – tutte le varietà 
Solanum melongena L.              melanzana – tutte le varietà 
Spinacia oleracea L.               spinacio – tutte le varietà 
Valerianella locusta (L.) Latter.   valerianella o lattughella – tutte le varietà 
Vicia faba L.               fava – tutte le varietà 
Zea mais L. 
- gruppo mais dolce 
- gruppo mais da pop corn 
Tutti gli ibridi delle specie e dei gruppi sopraindicati 
 
* - Con D.M. 27 dicembre 1986 è stato istituito il registro volontario delle varietà di Cicer arietinum L. 

(Cece) e di Lens culinaris Med. (Lenticchia); 
- con D.M. 25 agosto 1998 è stato istituito il registro volontario delle varietà di Ocimum basilicum L. 
(Basilico). 
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 ALLEGATO  II 

  

PARTE A  

ALLEGATO I 

Elenco delle specie di cui all'articolo 1, paragrafo 2, lettera a), che devono essere conformi ai 
protocolli tecnici dell'UCVV 

Nome scientifico  Nome comune  Protocollo UCVV  

Festuca arundinacea Schreb. Festuca arundinacea TP 39/1 dell'1.10.2015. 

Festuca filiformis Pourr. Festuca a foglie capillari TP 67/1 del 23.6.2011. 

Festuca ovina L. Festuca ovina TP 67/1 del 23.6.2011. 

Festuca pratensis Huds. Festuca dei prati TP 39/1 dell'1.10.2015. 

Festuca rubra L. Festuca rossa TP 67/1 del 23.6.2011. 

Festuca trachyphylla (Hack.) Krajina Festuca indurita TP 67/1 del 23.6.2011. 

Lolium multiflorum Lam. Loglio italico TP 4/2 del 19.3.2019. 

Lolium perenne L. Loglio perenne TP 4/2 del 19.3.2019. 

Lolium x hybridum Hausskn. Loglio ibrido TP 4/2 del 19.3.2019. 

Pisum sativum L. (partim) Pisello da foraggio TP 7/2 rev. 2 del 15.3.2017. 

Poa pratensis L. Fienarola dei prati TP 33/1 del 15.3.2017. 

Vicia faba L. Favino TP/8/1 del 19.3.2019. 

Vicia sativa L. Veccia comune TP 32/1 del 19.4.2016. 

Brassica napus L. var. napobrassica 
(L.) Rchb. 

Navone TP 89/1 dell'11.3.2015. 

Raphanus sativus L. var. oleiformis 
Pers. 

Rafano oleifero TP 178/1 del 15.3.2017. 

Brassica napus L. (partim) Colza TP 36/2 del 16.11.2011. 

Cannabis sativa L. Canapa TP 276/1 rev. parziale del 
21.3.2018. 

Glycine max (L.) Merr. Semi di soia TP 80/1 del 15.3.2017. 

Gossypium spp. Cotone TP 88/1 del 19.4.2016. 

Helianthus annuus L. Girasole TP 81/1 del 31.10.2002. 

Linum usitatissimum L. Lino TP 57/2 del 19.3.2014. 

Sinapis alba L. Senape bianca TP 179/1 del 15.3.2017. 

Avena nuda L. Avena nuda TP 20/2 dell'1.10.2015. 

Avena sativa L. (compresa A. byzantina 
K. Koch) 

Avena comune e avena bizantina TP 20/2 dell'1.10.2015. 
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Nome scientifico  Nome comune  Protocollo UCVV  

Hordeum vulgare L. Orzo TP 19/5 del 19.3.2019. 

Oryza sativa L. Riso TP 16/3 dell'1.10.2015. 

Sorghum bicolor (L.) Moench Sorgo TP 122/1 del 19.3.2019. 

Secale cereale L. Segala TP 58/1 del 31.10.2002. 

Sorghum bicolor (L.) Moench Sorgo TP 122/1 del 19.3.2019. 

Sorghum sudanense (Piper) Stapf. Erba sudanese TP 122/1 del 19.3.2019. 

Sorghum bicolor (L.) Moench x 
Sorghum sudanense (Piper) Stapf. 

Ibridi risultanti dall’incrocio di Sorghum 
bicolor e Sorghum sudanense 

TP 122/1 del 19.3.2019. 

xTriticosecale Wittm. ex A. Camus Ibridi risultanti dall'incrocio di una specie 
del genere Triticum e una specie del genere 
Secale  

TP 121/2 rev. 1 del 16.2.2011. 

Triticum aestivum L. Frumento TP 3/5 del 19.3.2019. 

Triticum durum Desf. Frumento duro TP 120/3 del 19.3.2014. 

Zea mays L. (partim) Granturco TP 2/3 dell'11.3.2010. 

Solanum tuberosum L. Patata TP 23/3 del 15.3.2017. 

  20A04130



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19030-7-2020

    DECRETO  17 luglio 2020 .

      Recepimento della direttiva di esecuzione 2020/177/UE della Commissione, dell’11 febbraio 2020, che modifica le diret-
tive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 68/193/CEE, 2002/55/CE, 2002/56/CE e 2002/57/CE del Consiglio, le direttive 93/49/CEE e 
93/61/CEE della Commissione e le direttive di esecuzione 2014/21/UE e 2014/98/UE della Commissione per quanto riguarda 
gli organismi nocivi per le piante sulle sementi e altro materiale riproduttivo vegetale. Modifica del decreto 9 agosto 2000.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Vista la direttiva 93/49/CEE della Commissione, del 23 giugno 1993, che stabilisce la scheda sui requisiti da 
rispettare per i materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali e per le piante ornamentali, prevista dalla direttiva 
91/682/CEE del Consiglio; 

 Vista la direttiva 98/56/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, relativa alla commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione delle piante ornamentali; 

 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 151, recante «Attuazione della direttiva 98/56/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali»; 

 Vista la direttiva 1999/67/CE della Commissione, del 28 giugno 1999, recante «Modifica della direttiva 93/49/
CEE che stabilisce la scheda sui requisiti da rispettare per i materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali e per 
le piante ornamentali»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 9 agosto 2000, recante «Recepimento delle diret-
tive della Commissione n. 99/66/CE, n. 99/67/CE, n. 99/68/CE e n. 99/69/CE del 28 giugno 1999, relative alle norme 
tecniche sulla commercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, in applicazione del de-
creto legislativo 19 maggio 2000, n. 151»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2016, relativo alle 
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) 
n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/
CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 3 agosto 2018, recante 
«Modifiche al decreto 9 agosto 2000 di recepimento delle direttive della Commissione n. 99/66/CE, n. 99/67/CE, 
n. 99/68/CE e n. 99/69/CE del 28 giugno 1999, relative alle norme tecniche sulla commercializzazione dei materiali di 
moltiplicazione delle piante ornamentali, in applicazione del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 151»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione del 28 novembre 2019 che stabilisce con-
dizioni uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008 
della Commissione e modifica il regolamento di esecuzione (UE) 2018/2019 della Commissione; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 132, recante «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni 
e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2020/177 della Commissione, dell’11 febbraio 2020, che modifica le diret-
tive 66/401/CEE, 66/402/CEE, 68/193/CEE, 2002/55/CE, 2002/56/CE e 2002/57/CE del Consiglio, le direttive 93/49/
CEE e 93/61/CEE della Commissione e le direttive di esecuzione 2014/21/UE e 2014/98/UE della Commissione per 
quanto riguarda gli organismi nocivi per le piante sulle sementi e altro materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 della direttiva di esecuzione (UE) 2020/177; 
 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 25 febbraio 2020, n. 2070, registrata 

alla Corte dei conti in data 11 marzo 2020 al n. 141; 
 Considerato che il regolamento (UE) 2016/2031 ha stabilito norme specifiche per gli organismi nocivi regola-

mentati non da quarantena (ORNQ) rilevanti per l’Unione; 
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 Considerato che con il regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 sono stati istituiti gli elenchi degli ORNQ e le 
soglie ammesse per tali organismi nonché le misure volte a prevenirne la presenza sul materiale riproduttivo vegetale; 

 Considerato che con direttiva di esecuzione (UE) 2020/177 sono stati aggiornati gli elenchi degli organismi no-
civi regolamentati non da quarantena (ORNQ), degli organismi nocivi e delle piante di cui agli allegati della direttiva 
93/49/CEE in materia di materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali, al fine di garantire la coerenza con 
l’elenco dei rispettivi ORNQ e le soglie di cui al regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072; 

 Ravvisata la necessità di recepire la direttiva 2020/177/UE, quale norma di natura prettamente tecnica le cui 
condizioni, fissate in ambito comunitario, sono recepite tal quali nella legislazione nazionale; 

 Ritenuto pertanto necessario modificare il citato decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 9 agosto 
2000, con il quale è stata data applicazione, nell’ordinamento nazionale alla direttiva 93/49/CEE, così come modifi-
cata dalla direttiva 1999/67/CE; 

 Acquisito il parere del Comitato fitosanitario nazionale di cui all’art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005, 
n. 214, per via telematica in data 3 giugno 2020, in risposta a consultazione indetta mediante posta elettronica; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 9 agosto 2000    

      1. L’art. 3 del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 9 agosto 2000 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 3    (Requisiti fitosanitari dei materiali)   . — 1. Nel luogo di produzione i materiali di moltiplicazione delle 

piante ornamentali risultano, almeno a un’ispezione visiva, praticamente esenti da tutti gli organismi nocivi elencati 
nell’allegato 1 per quanto riguarda i pertinenti materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali. 

 2. La presenza di organismi nocivi regolamentati non da quarantena («ORNQ») sui materiali di moltiplicazione 
delle piante ornamentali che sono oggetto di commercializzazione non supera, almeno a un’ispezione visiva, le rispet-
tive soglie stabilite nell’allegato 1. 

 3. I materiali di moltiplicazione delle piante ornamentali sono, almeno a un’ispezione visiva, praticamente esenti 
da organismi nocivi, diversi dagli organismi nocivi elencati nell’allegato 1 per quanto riguarda i materiali di molti-
plicazione specifici delle piante ornamentali, che riducano il valore di utilizzazione e la qualità di tali materiali, o da 
indizi o sintomi degli stessi. 

 4. I materiali soddisfano inoltre i requisiti relativi agli organismi nocivi da quarantena rilevanti per l’Unione, 
agli organismi nocivi da quarantena rilevanti per le zone protette e agli ORNQ previsti negli atti di esecuzione adot-
tati a norma del regolamento (UE) 2016/2031, nonché le misure adottate a norma dell’art. 30, paragrafo 1, di tale 
regolamento.».   

  Art. 2.
      Sostituzione dell’allegato 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 9 agosto 2000    

     1. L’allegato 1 del decreto 9 agosto 2000 è sostituito dall’allegato al presente decreto.   

  Art. 3.
      Abrogazioni    

     1. Il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 3 agosto 2018, citato nelle 
premesse, è abrogato.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 luglio 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2020 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 693 
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 ALLEGATO    

  

 
Batteri 

ORNQ o sintomi causati dagli ORNQ Genere o specie di materiali di moltiplicazione 
delle piante ornamentali 

Soglia per la 
presenza di 
ORNQ sui 

materiali di 
moltiplicazione 

Erwinia amylovora (Burrill) Winslow et al. 
[ERWIAM] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 
Amelanchie°Medik, Chaenomele° indl., 
Cotoneaster°Medik., Crataegus°Tourn.°ex°L., 
Cydonia°Mill., Eriobtrya°Lindl., Malus°Mill., 
Mespilus Bosc ex Spach, Photinia°davidiana 
Decne., Pyracantha M. Roem., Pyrus L., Sorbus L. 

0 % 

Pseudomonas syringae pv. 
Persica (Prunier, Luisetti &. Gardan) 
Young, Dye & Wilkie [PSDMPE] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Prunus persica (L.) Batsch, Prunus salicina Lindl. 
0 % 

Spiroplasma citri Saglio et al. [SPIRCI] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Citrus L., ibridi di Citrus L., Fortunella Swingle, 
ibridi di Fortunella Swingle, Poncirus Raf., ibridi 
di Poncirus Raf. 

0 % 

Xanthomonas arboricola pv. pruni (Smith) 
Vauterin et al. [XANTPR] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Prunus L. 
0 % 

Xanthomonas euvesicatoria Jones et al. 
[XANTEU] 

Capsicum annuum L. 0 % 

Xanthomonas gardneri (ex Šuti ) Jones et 
al. [XANTGA] 

Capsicum annuum L. 0 % 

 

Xanthomonas perforans Jones et al. 
[XANTPF] 

Capsicum annuum L. 0 % 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19030-7-2020

 

f
 

Xanthomonas vesicatoria (ex Doidge) 
Vauterin et al. [XANTVE] 

Capsicum annuum L. 0 % 

Funghi e oomiceti 

ORNQ o sintomi causati dagli ORNQ Genere o specie di materiali di moltiplicazione 
delle piante ornamentali 

Soglia per la 
presenza di 
ORNQ sui 

materiali di 
moltiplicazione 

Cryphonectria parasitica (Murrill) Barr 
[ENDOPA] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Castanea L. 
0 % 

Dothistroma pini Hulbary [DOTSPI] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Pinus L. 
0 % 

Dothistroma septosporum (Dorogin) 
Morelet [SCIRPI] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Pinus L. 
0 % 

Lecanosticta acicola (von Thümen) Sydow 
[SCIRAC] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Pinus L. 
0 % 

Plasmopara halstedii (Farlow) Berlese & 
de Toni [PLASHA] 

Sementi 

Helianthus annuus L. 
0 % 
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Plenodomus tracheiphilus (Petri) Gruyter, 
Aveskamp & Verkley [DEUTTR] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Citrus L., ibridi di Citrus L., Fortunella Swingle, 
ibridi di Fortunella Swingle, Poncirus Raf., ibridi 
di Poncirus Raf. 

0 % 

Puccinia horiana P. Hennings [PUCCHN] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Chrysanthemum L. 
0 % 

Insetti e acari 

ORNQ o sintomi causati dagli ORNQ Genere o specie di materiali di moltiplicazione 
delle piante ornamentali 

Soglia per la 
presenza di 
ORNQ sui 

materiali di 
moltiplicazione 

Aculops fuchsiae Keifer [ACUPFU] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Fuchsia L. 
0 % 

Opogona sacchari Bojer [OPOGSC] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Beaucarnea Lem., Bougainvillea Comm. ex 
Juss., Crassula L., Crinum L., Dracaena Vand. ex 
L., Ficus L., Musa L., Pachira Aubl., Palmae, 
Sansevieria Thunb., Yucca L. 

0 % 
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Rhynchophorus ferrugineus (Olivier) 
[RHYCFE] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi Palmae, per quanto riguarda i 
generi e le specie seguenti: 

Areca catechu L., Arenga pinnata (Wurmb) 
Merr. Bismarckia Hildebr. & H. Wendl., Borassus 
flabellifer L., Brahea armata S. Watson, Brahea 
edulis H.Wendl., Butia capitata (Mart.) Becc., 
Calamus merrillii Becc., Caryota 
maxima Blume, Caryota cumingii Lodd. ex 
Mart., Chamaerops humilis L., Cocos 
nucifera L., Corypha 
utan Lam., Copernicia Mart., Elaeis 
guineensis Jacq., Howea forsteriana Becc., Jubaea 
chilensis (Molina) Baill., Livistona 
australis C. Martius, Livistona decora (W. Bull) 
Dowe, Livistona rotundifolia (Lam.) 
Mart., Metroxylon sagu Rottb., Phoenix 
canariensis Chabaud, Phoenix 
dactylifera L., Phoenix reclinata Jacq., Phoenix 
roebelenii O’Brien, Phoenix sylvestris (L.) 
Roxb., Phoenix 
theophrasti Greuter, Pritchardia Seem. & 
H. Wendl., Ravenea rivularis Jum. & 
H. Perrier, Roystonea regia (Kunth) 
O.F. Cook, Sabal palmetto (Walter) Lodd. ex 
Schult. & Schult.f., Syagrus 
romanzoffiana (Cham.) Glassman, Trachycarpus 
fortunei (Hook.) 
H. Wendl., Washingtonia H. Wendl. 

0 % 

Nematodi 

ORNQ o sintomi causati dagli ORNQ Genere o specie di materiali di moltiplicazione 
delle piante ornamentali 

Soglia per la 
presenza di 
ORNQ sui 
materiali di 

moltiplicazione 

Ditylenchus dipsaci (Kuehn) Filipjev 
[DITYDI] 

Allium L. 0 % 

Ditylenchus dipsaci (Kuehn) Filipjev 
[DITYDI] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Camassia Lindl., Chionodoxa Boiss., Crocus 
flavus Weston, Galanthus L., Hyacinthus Tourn. ex 
L., Hymenocallis Salisb., Muscari Mill., Narcissus 
L., Ornithogalum L., Puschkinia Adams, Scilla L., 
Sternbergia Waldst. & Kit., Tulipa L. 

0 % 
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Virus, viroidi, malattie da agenti virus-simili e fitoplasmi 

ORNQ o sintomi causati dagli ORNQ Genere o generi di materiali di moltiplicazione 
delle piante ornamentali 

Soglia per la 
presenza di 
ORNQ sui 
materiali di 

moltiplicazione 

Candidatus Phytoplasma mali Seemüller & 
Schneider [PHYPMA] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Malus Mill. 
0 % 

Candidatus Phytoplasma prunorum Seemül
ler & Schneider [PHYPPR] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Prunus L. 
0 % 

Candidatus Phytoplasma pyri Seemüller & 
Schneider [PHYPPY] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Pyrus L. 
0 % 

Candidatus Phytoplasma solani Quaglino e
t al. [PHYPSO] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Lavandula L. 
0 % 

Chrysanthemum stunt viroid [CSVD00] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Argyranthemum Webb ex Sch.Bip., 
Chrysanthemum L. 

0 % 

Citrus exocortis viroid [CEVD00] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Citrus L. 
0 % 
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Citrus tristeza virus [CTV000] (isolati UE) Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 

escluse le sementi 

Citrus L., ibridi di Citrus L., Fortunella Swingle, 
ibridi di Fortunella Swingle, Poncirus Raf., ibridi 
di Poncirus Raf. 

0 % 

Impatiens necrotic spot tospovirus 
[INSV00] 

Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Begonia x hiemalis 

Fotsch, ibridi della Nuova Guinea di Impatiens L. 

0 % 

Potato spindle tuber viroid [PSTVD0] Capsicum annuum L. 0 % 

 

  

Plum pox virus [PPV000] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Prunus armeniaca L., Prunus 
blireiana Andre, Prunus brigantina Vill., Prunus 
cerasifera Ehrh., Prunus cistena Hansen, Prunus 
curdica Fenzl e Fritsch., Prunus 
domestica L., Prunus domestica ssp. insititia (L.) 
C.K. Schneid, Prunus 
domestica ssp. italica (Borkh.) Hegi., Prunus 
dulcis (Miller) Webb, Prunus 
glandulosa Thunb., Prunus 
holosericea Batal., Prunus 
hortulana Bailey, Prunus japonica Thunb., Prunus 
mandshurica (Maxim.) Koehne, Prunus 
maritima Marsh., Prunus mume Sieb. & 
Zucc., Prunus nigra Ait., Prunus persica (L.) 
Batsch, Prunus salicina L., Prunus 
sibirica L., Prunus simonii Carr., Prunus 
spinosa L., Prunus tomentosa Thunb., Prunus 
triloba Lindl. 

— altre specie di Prunus L. sensibili a Plum pox 
virus 

0 % 

Tomato spotted wilt tospovirus [TSWV00] Materiali di moltiplicazione di piante ornamentali, 
escluse le sementi 

Begonia x hiemalis 

Fotsch, Capsicum annuum L., 
Chrysanthemum L., Gerbera L., ibridi della Nuova 
Guinea di Impatiens L., Pelargonium L. 

0 %». 

 

  20A04129
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  23 luglio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 683).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 

in data 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Primi inter-
venti urgenti di protezione civile conseguenti all’eccezio-
nale evento sismico che ha colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 set-
tembre 2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 
23 settembre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 
31 ottobre 2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, 
del 12 novembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, 
n. 408, del 19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 
2016, n. 415, del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 
2016, n. 422, del 20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gen-
naio 2017, n. 431, del 22 gennaio 2017, n. 436, del 
16 febbraio 2017, n. 438, del 22 maggio 2017, n. 454, 
del 27 maggio 2017, n. 455, n. 460 del 15 giugno 2017, 
n. 475 del 18 agosto 2017, n. 479 del 1 settembre 2017, 
n. 484 del 29 settembre 2017, n. 489 del 20 novembre 
2017, 495 del 4 gennaio 2018, 502 del 26 gennaio 2018, 
510 del 27 febbraio 2018, n. 518 del 4 maggio 2018, la 
n. 535 del 26 luglio 2018, la n. 538 del 10 agosto 2018, 
n. 553 del 31 ottobre 2018, n. 581 del 15 marzo 2019, 
n. 591 del 24 aprile 2019, n. 603 del 23 agosto 2019, 
n. 607 del 27 settembre 2019, n. 614 del 12 novembre 
2019, n. 624 del 19 dicembre 2019, n. 625 del 7 gennaio 
2020, n. 626 del 7 gennaio 2020, n. 634 del 13 febbraio 
2020, n.650 del 15 marzo 2020, n. 670 del 28 aprile 2020 
e n. 679 del 9 giugno 2020, recanti ulteriori interventi 
urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali 
eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 4 aprile 2017, n. 444 recante «Ordinan-
za di protezione civile per favorire e regolare il subentro, 
senza soluzioni di continuità, delle Regioni Lazio, Abruz-
zo, Marche ed Umbria nelle attività avviate durante la 
fase di prima emergenza», disciplinate con le ordinanze 
adottate ai sensi dell’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 settembre 2016, con il quale è stato nominato il Com-
missario straordinario per la ricostruzione nelle zone col-
pite dal sisma, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno col-
pito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e 
Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
Regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017» convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito 
in legge 3 agosto 2017, n. 123 che all’art. 16  -sexies  , com-
ma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata dello 
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Con-
siglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successivamente 
esteso in relazione ai successivi eventi, con deliberazioni 
del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 2017; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 22 feb-
braio 2018, che ai sensi dell’art. 16  -sexies  , comma 2, del 
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito in legge 
3 agosto 2017, n. 123, ha prorogato di ulteriori centot-
tanta giorni la durata dello stato di emergenza dichiarato 
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, e successivamente esteso in relazione ai successivi 
eventi, con deliberazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e 
del 20 gennaio 2017; 
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 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che all’art. 1 ha stabilito che lo stato d’emergenza è pro-
rogato fino al 31 dicembre 2018 e che ai relativi oneri si 
provvede, nel limite complessivo di euro 300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, che all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fon-
do per le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per 
l’anno 2019; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 156, con il quale lo stato di emergenza in ras-
segna è stato prorogato fino al 31 dicembre 2020, e che 
prevede, altresì, che con delibere del Consiglio dei mi-
nistri, ai sensi dell’art. 24 del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, si provvede all’assegnazione delle risorse 
per le conseguenti attività nei limiti delle disponibilità del 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44 del 
medesimo decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 gen-
naio 2020, che dispone che lo stanziamento di risorse di 
cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 
e del 10 marzo 2017 è integrato di euro 345.000.000,00, 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il proseguimento dell’attuazione dei 
primi interventi finalizzati al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi sismici in 
rassegna; 

 Considerata l’impossibilità di procedere secondo l’or-
dinaria organizzazione del lavoro a causa dell’emergen-
za relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili (CO-
VID-19) ed i conseguenti ulteriori ritardi generati da detta 
situazione; 

 Acquisita l’intesa della Regione Umbria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Disposizioni finalizzate a garantire l’assistenza abitativa 
in edifici di edilizia residenziale pubblica    

     1. Ai nuclei familiari del Comune di Norcia, assegnatari 
di unità immobiliari di proprietà dell’ATER, danneggiate 
o distrutte dal sisma, a cui sono state concesse, in luogo 
delle SAE, unità immobiliari di proprietà della medesima 
ATER, è riconosciuto il rimborso dei canoni di locazione 
corrisposti dalla data di decorrenza del contratto sino al 
31 dicembre 2020. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 l’ATER provvede 
in relazione ai canoni già versati e di quelli a venire nei 
limiti di spesa di euro 68.712,00, con oneri a carico delle 
risorse stanziate dalla delibera del Consiglio dei ministri 
del 23 gennaio 2020. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A04102

    ORDINANZA  24 luglio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 684).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645, n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, nn. 663 e 664 del 18 aprile 2020 e nn. 665, 
666 e 667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 2020, 
n. 673 del 15 maggio 2020 e la n. 680 dell’11 giugno 
2020, recanti: «Ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sa-
nitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 
recante «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, 
recante «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 
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 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante 
«Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», convertito con modifica-
zioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 74; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, re-
cante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali con-
nesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 luglio 
2020, n. 77; 

 Ritenuto necessario consentire la prosecuzione del 
progressivo scaglionamento ed accesso contingenta-
to degli utenti presso gli Uffici di Poste Italiane S.p.a. 
mediante l’anticipo dei termini di pagamento dei tratta-
menti pensionistici, degli assegni, delle pensioni e del-
le indennità di accompagnamento erogate agli invalidi 
civili di cui all’art. 1, comma 302, della suddetta legge 
n. 190 del 2014; 

 Vista la richiesta del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Anticipazione del termine di pagamento delle prestazioni
previdenziali corrisposte dall’INPS    

     1. Allo scopo di consentire, a Poste Italiane S.p.a. la 
gestione dell’accesso ai propri sportelli, dei titolari del 
diritto alla riscossione delle predette prestazioni, in mo-
dalità compatibili con le disposizioni in vigore adottate 
allo scopo di contenere e gestire l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, salvaguardando i diritti dei titolari 
delle prestazioni medesime, il pagamento dei trattamenti 
pensionistici, degli assegni, delle pensioni e delle inden-
nità di accompagnamento erogate agli invalidi civili, di 
cui all’art. 1, comma 302, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 e successive integrazioni e modificazioni, di com-
petenza del mese di agosto 2020 è anticipato dal 27 al 
31 luglio 2020 con possibilità di effettuare il pagamento 
il giorno 1 agosto per quelli non eseguiti. 

 2. Resta fermo che, ad ogni altro effetto, il diritto al rateo 
mensile delle sopra citate prestazioni si perfeziona comun-
que il primo giorno del mese di competenza dello stesso. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A04103  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  1° luglio 2020 .

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea per l’utilizzo appropriato dei farmaci ustekinumab e vedolizu-
mab per la malattia di Crohn.     (Determina n. 678/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato emanato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal 
decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 
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 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazio-
ne organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12 e con delibera 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, 
n. 245 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia e delle 
finanze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   ddella Repub-
blica italiana - Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la determina AIFA  n. 1320/2018 del 9 agosto 2018 recante «Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito 
di nuove indicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Stelara», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale, n. 204 del 3 settembre 2018; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica (CTS), reso nella seduta del 13-15 settembre 2017; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica, epresso nella seduta del 3-5 aprile 2019 relativamente alla 
specialità medicinale ENTYVIO (vedolizumab); 

 Ritenuto, pertanto, necessario aggiornare la scheda di prescrizione cartacea dei farmaci ustekinumab e vedolizu-
mab per la malattia di Crohn, conformemente al parere della CTS sopra riportato; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea    

     È aggiornata la scheda di prescrizione cartacea per l’utilizzo appropriato dei «farmaci ustekinumab e vedoli-
zumab per la malattia di Crohn», di cui all’allegato 1 alla presente determina, che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale. 

 Tale scheda sostituisce quella allegata alla determina AIFA n. 1320/2018 del 9 agosto 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 204 del 3 settembre 2018. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali dei singoli principi attivi.   

  Art. 2.

      Tempi di attuazione della scheda di prescrizione cartacea    

     Per i pazienti alla prima prescrizione, si intende che la presente scheda di prescrizione cartacea venga applicata 
entro trenta giorni dalla sua data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Per i pazienti già in trattamento, la scheda di prescrizione cartacea dovrà essere redatta all’atto della prima visita 
specialistica utile.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1

  

 

SCHEDA PRESCRIZIONE CARTACEA DEI FARMACI USTEKINUMAB E VEDOLIZUMAB  
PER LA MALATTIA DI CROHN 

 
 

Centro prescrittore _____________________________________________________________  

Medico prescrittore (cognome, nome) ______________________________________________  

Tel. _______________  E-mail ______________________________________________  
 
 

Paziente (cognome, nome) _______________________________________________________  

Data di nascita _____________  sesso M    F  peso (Kg) _______ altezza (cm) _______  

Comune di nascita _________________________________________         Estero  

Codice fiscale   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

Residente a  ______________________________________________  Tel. _______________  

Regione __________________ ASL di residenza ________________________    Prov. ________  

Medico di Medicina Generale _____________________________________________________  

 
Il trattamento con ustekinumab e vedolizumab  a carico del SSN può essere prescritto solo da 
medici specialisti in gastroenterologia e medicina interna e deve essere limitato a:  
 
Malattia di Crohn moderata/grave (HBI HARVEY-BRADSHAW INDEX  8) in aggiunta o meno alla 
terapia convenzionale (aminosalicilati e/o steroidi e/o immunosoppressori), in presenza di 
almeno una delle seguenti situazioni cliniche: 

 dipendenza da un trattamento con steroide per via sistemica, in presenza di resistenza, 
intolleranza o bilancio beneficio/rischio valutabile come negativo per 
immunosoppressori;  

 resistenza o intolleranza/controindicazioni alla terapia steroidea orale. 
e che hanno avuto una risposta inadeguata (primary failure), hanno perso la risposta (secondary 
failure) o sono risultati intolleranti/hanno controindicazioni a farmaci biologici anti-TNF . 
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Compilare solo in caso di prima prescrizione (verifica appropriatezza): 

 
Il/la Paziente deve soddisfare la seguente condizione: 
 

Pazienti con Malattia di Crohn moderata/grave (HBI-HARVEY-BRADSHAW INDEX  8), in 
aggiunta o meno alla terapia convenzionale (aminosalicilati e/o steroidi e/o 
immunosoppressori), associata ad almeno 1 fra i seguenti criteri: 

 
 dipendenza da un trattamento con steroide per via sistemica + resistenza o intolleranza o 

un bilancio beneficio/rischio negativo per immunosoppressori quali ad esempio azatioprina; 
 resistenza o intolleranza/controindicazioni alla terapia steroidea orale  

 
E che hanno avuto una risposta inadeguata (primary failure), hanno perso la risposta (secondary 
failure) o sono risultati intolleranti/hanno controindicazioni* a farmaci biologici anti-TNF . 
 
*specificare il tipo di controindicazione  
 
____________________________________________________________________________ 
 
___________________________________________________________________________ 
 
 
La prescrizione dovrà comunque essere in linea con quanto previsto nell’RCP dei singoli farmaci. 
 
Il paziente non ha risposto: 
 

 Farmaco (specificare): ______________________________________________________ 
 

 Eventuale precedente terapia con farmaco Biologico: 
 adalimumab             infliximab            vedolizumab             ustekinumab            

 
 
Compilare per la prima prescrizione e per quelle successive 
 

 

(NOTA BENE: la validità della scheda di prescrizione cartacea non può superare i 12 mesi dalla data di 
compilazione).        

 

Durata prevista del trattamento (mesi) ____________________  
 
Data _____________________   

 
                                                                                     Timbro e Firma del Medico 

 
                                                                                                     __________________________ 

Farmaco prescritto dose 
(mg) 

frequenza 
(settimane) 

Prima 
prescrizione 

Prosecuzione 
della cura 

ustekinumab     

vedolizumab     

  20A03585
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    DETERMINA  1° luglio 2020 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Entyvio», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 687/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia Italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato 
emanato il «Regolamento recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del far-
maco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modi-
ficato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e dell’economia e delle 
finanze, recante «Modifica al regolamento e funziona-
mento dell’Agenzia italiana del farmaco (Agenzia italia-
na del farmaco), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova do-
tazione organica, definitivamente adottati dal consiglio 
di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, 
rispettivamente con delibera 8 aprile 2016, n. 12 e con 
deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi 
dell’art. 22 del decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con il Ministro della fun-
zione pubblica e il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, della cui pubblicazione nel proprio sito istituzionale 
è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-

sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na della Repubblica italiana n. 142 del 21 giugno 2006, 
concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un Codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Vista la delibera CIPE dell’1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note Agenzia 

italiana del farmaco 2004 (Revisione delle note   CUF)  », 
pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 concernente 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 459/2016 del 31 marzo 
2016 di riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Entyvio» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie Generale, n. 87 del 
14 aprile 2016; 

 Vista la determina AIFA n. 897/2016 del 6 luglio 2016 
di rettifica della determina n. 459/2016 del 31 marzo 
2016, relativa alla riclassificazione del medicinale per 
uso umano «Entyvio», ai sensi dell’art. 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Generale, 
n. 170 del 22 luglio 2016; 
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 Vista la determina AIFA n. 678/2020 del 1° luglio 2020 
di aggiornamento della scheda di prescrizione cartacea 
per l’utilizzo appropriato dei farmaci ustekinumab e ve-
dolizumab per la malattia di Crohn, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, 
del 30 luglio 2020; 

 Visto il procedimento avviato d’ufficio nei confronti 
della società Takeda Pharma A/S, titolare del suddetto 
medicinale, in data 23 maggio 2018, di revisione delle 
condizioni negoziali; 

 Vista la volontà manifestata dalla Takeda Pharma  A/S 
in data 13 febbraio 2019 a ridefinire tali condizioni; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consulti-
va tecnico-scientifica dell’AIFA nella sua seduta del 11-
13 settembre 2019; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso dell’AI-
FA, reso nella sua seduta del 21-23 aprile 2020; 

 Vista la delibera n. 18 del 28 maggio 2020 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale e concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio, 

  Determina:    

  Art. 1.
      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale ENTYVIO (vedolizumab) è rinegoziato 
con efficacia a decorrere dal 1 agosto 2020 alle condizio-
ni qui sotto indicate. 

  Confezione:  
 1 flaconcino da 300 mg polvere per concentrato per 

soluzione per infusione A.I.C. n. 043442019/E (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo    ex-factory    (iva esclusa): euro 2.256,00 
 Prezzo al pubblico (iva inclusa) euro 3.723,30 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex -factory   , da praticar-
si alle strutture sanitarie pubbliche, come da condizioni 
negoziali. 

 Chiusura registro di monitoraggio per l’indicazio-
ne «trattamento di pazienti adulti con malattia di Crohn 
attiva da moderata a grave, che hanno manifestato una 
risposta inadeguata, hanno perso la risposta o sono risul-
tati intolleranti alla terapia convenzionale o alla sommini-
strazione di un antagonista del fattore di necrosi tumorale 
alfa (TNFa)». 

 Scheda di prescrizione ospedaliera cartacea per la ma-
lattia di Crohn. 

 Il presente accordo deve intendersi novativo delle 
condizioni recepite con determina AIFA n. 459/2016 del 
31 marzo 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana, Serie generale, n. 87 del 14 aprile 
2016, che, pertanto, si estingue. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
ENTYVICI (vedolizumab) è la seguente:  

 da vendersi dietro presentazione di ricetta medica su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialista: interni-
sta, gastroenterologo (RRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, pubblicazione che non avverrà 
prima del 30 luglio 2020 e sarà notificata alla società ti-
tolare del l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 1° luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03586

    DETERMINA  14 luglio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Floxsi-
ne», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 756/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
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dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008, concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medici-
nali veterinari; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF»)) e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 25/2020 del 4 febbraio 2020 
di autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale per uso umano «Floxsine», pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 42 del 20 febbraio 2020; 

 Vista la domanda presentata in data 26 febbraio 2020 
con la quale la società Bruschettini S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione ai fini della rimborsabilità della suddetta 
specialità medicinale «Floxsine» (levofloxacina); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, espresso nella sua seduta del 13-15 maggio 
2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FLOXSINE (levofloxacina) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

 confezione: «5 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone 
da 5 ml in LDPE; 

 A.I.C.: n. 048367015 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Ffloxsine» (levofloxacina) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 14 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03935

    DETERMINA  14 luglio 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Kinof-
ta», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 758/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007, recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

  Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001 n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 
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 Vista la determina n. 176 del 10 dicembre 2018, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 28 dicembre 
2019 con la quale la società Offhealth S.p.a. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale «Kinofta» (levofloxacina) e con cui lo stesso è 
stato collocato nell’apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn); 

 Vista la domanda presentata in data 10 marzo 2020 con 
la quale la società Offhealth S.p.a. ha chiesto la riclassi-
ficazione dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale 
«Kinofta» (levofloxacina) relativamente alla confezione 
avente A.I.C. n. 045517012; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico - scientifica nella seduta del 13-15 maggio 2020; 

  Determina:    
  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale KINOFTA (levofloxacina) nella confe-
zione sotto indicata è classificato come segue:  

 confezione: 1 flacone da 5 ml con contagocce; 
 A.I.C.: n. 045517012 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 
associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al cer-
tificato di protezione complementare, la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Kinofta» (levofloxacina)   o)   è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Kinofta» (levofloxacina) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 14 luglio 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  20A03936  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  BANCA D’ITALIA

      Scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e di 
controllo e sottoposizione di Progetto SIM, in Peschiera Bor-
romeo, alla procedura di amministrazione straordinaria.    

     Progetto SIM evidenzia da tempo criticità riconducibili alle diffi-
coltà nel superare la fase di    start-up    iniziale e all’esposizione a rischi 
legali e reputazionali rilevanti. 

 Gli accertamenti ispettivi condotti dalla Banca d’Italia dal 20 mar-
zo 2017 al 25 maggio 2017 si erano conclusi con un giudizio «parzial-
mente sfavorevole» (  omissis  ). 

 Sulla base dei riferimenti ispettivi ricevuti dalla Banca d’Italia, la 
Consob ha avviato una serie di approfondimenti (  omissis  ) in esito ai 
quali ha: (  omissis  ) avviato il 28 maggio 2019 una propria verifica    on 
site    sulla SIM (  omissis  ). 

 Al termine degli accertamenti - conclusi il 13 gennaio 2020 - 
(  omissis  ) la Consob ha proposto la sottoposizione della SIM ad ammi-
nistrazione straordinaria, ritenendo sussistenti nella specie i presupposti 
di cui all’art. 56, comma 1, lettera   a)   del TUF. 

 (  Omissis  ). 
 Il complesso delle violazioni delle disposizioni normative e delle 

irregolarità nell’amministrazione della SIM che emergono dalle risul-
tanze (  omissis  ) sono di particolare gravità (  omissis  ). 

 (  Omissis  ). 
 (  Omissis  ), questo Istituto, in accoglimento della proposta formu-

lata dalla Consob (  omissis  ), ritenendo che ricorrano gli estremi previsti 
dall’art. 56, comma 1, lettera   a)  , del TUF, sia per quanto attiene alle gra-
vi violazioni normative descritte nella proposta, sia per quanto concerne 
le ulteriori gravi violazioni normative e irregolarità nell’amministrazio-
ne riscontrate sui profili di propria competenza, (  omissis  ), 
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  Dispone:  

 lo scioglimento degli organi con funzione di amministrazione 
e controllo di Progetto SIM e la sottoposizione della stessa alla pro-
cedura di amministrazione straordinaria, ai sensi dell’art. 56, com-
ma 1, lettera   a)   del TUF, per gravi violazioni normative e irregolarità 
nell’amministrazione. 

 (  Omissis  ). 
 Roma, 15 luglio 2020 

 Il direttore generale: FRANCO   

  20A04055

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VITERBO
      Provvedimento concernente i marchi di identificazione

dei metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 150 del 30 maggio 2002, si rende noto che:  

 l’impresa individuale «Coaccioli Alessandro», con sede in So-
riano nel Cimino (VT), via Vittorio Emanuele III, 25, già assegnataria 
del marchio di identificazione 21 VT, ha cessato in data 16 dicembre 
2019 l’attività connessa all’uso del marchio stesso ed è stata cancellata 
dal registro degli assegnatari dei marchi di identificazione per metalli 
preziosi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, 
con determinazione del dirigente d’area n. 83 del 21 luglio 2020. 

 La suddetta impresa ha provveduto a riconsegnare n. 1 punzone 
in dotazione che risulta essere la completa dotazione e che è stato debi-
tamente deformato.   

  20A04054

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Rilascio di     exequatur    

     In data 16 luglio 2020 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   Exequatur    al signor Maurizio Mau-
ro, Console generale onorario della Repubblica di Turchia in Ravenna.   

  20A04017

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Indianapolis (Stati Uniti d’America)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Zeno Tutino, Console onorario in Indianapolis (Stati Uniti 
d’America), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italiani 
o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato d’Italia in Detroit; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato d’Italia in Detroit; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo (solo per Uffici in paesi extracomunitari); 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato d’Italia in 
Detroit; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-

troit della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio consolare 
onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal Consolato 
d’Italia in Detroit e restituzione al Consolato d’Italia in Detroit delle 
ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi dal 
Consolato d’Italia in Detroit, validi per un solo viaggio verso lo Stato 
membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza per-
manente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato d’Italia in Detroit; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dal al 
Consolato d’Italia in Detroit; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato d’Italia 
in Detroit; 

   u)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato 
d’Italia in Detroit dello schedario dei connazionali residenti; 

   v)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
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 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2020 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  20A04057

        Limitazione delle funzioni del titolare del Consolato
onorario in Cleveland (Stati Uniti d’America)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Ezio Listati, Console onorario in Cleveland (Stati Uniti 
d’America), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni con-
solari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei coman-
danti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-
troit degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini italiani 
o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato d’Italia in Detroit; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato d’Italia in Detroit; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in 
Detroit, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato d’Italia in 
Detroit; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato d’Italia in De-

troit della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 
che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’ufficio consolare 
onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal Consolato 
d’Italia in Detroit e restituzione al Consolato d’Italia in Detroit delle 
ricevute di avvenuta consegna; 

   o)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit del-
la documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi dal 
Consolato d’Italia in Detroit, validi per un solo viaggio verso lo Stato 
membro di cui il richiedente è cittadino, verso il Paese di residenza per-
manente o, eccezionalmente, verso un’altra destinazione; 

   p)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   q)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato d’Italia in Detroit; 

   r)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato d’Italia in Detroit della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dal Con-
solato d’Italia in Detroit; 

   t)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato d’Italia 
in Detroit; 

   u)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato 
d’Italia in Detroit dello schedario dei connazionali residenti; 

   v)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2020 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  20A04058

        Limitazione delle funzioni del titolare
del Consolato onorario in Reykjavík (Islanda)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  La sig.ra Rósa Björg Jónsdóttir, Console generale onorario in Rey-
kjavík (Islanda), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa de-
gli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte di 
cittadini italiani; 

   c)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’Am-
basciata d’Italia in Oslo; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle 
domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia pre-
sentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle 
domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richiedente del 
certificato di rinnovo; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Oslo, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 
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   g)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   h)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in all’Ambasciata d’Italia in Oslo; 

   i)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 

all’Ambasciata d’Italia in Oslo della documentazione relativa al rila-
scio di passaporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari 
dei passaporti emessi dall’Ambasciata d’Italia in Oslo e restituzione 
all’Ambasciata d’Italia in Oslo delle ricevute di avvenuta consegna; 

   l)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Oslo; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte d’identità, 
presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione dell’Ufficio 
consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui 
agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; 
diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’Ambascia-
ta d’Italia in Oslo e restituzione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Oslo dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   n)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della 
documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   o)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Oslo; 

   p)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   q)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Oslo della 
documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o convalida 
delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse dall’Am-
basciata d’Italia in Oslo; 

   r)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Oslo; 

   s)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in dello schedario dei connazionali residenti; 

   t)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2020 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  20A04059

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifica della denominazione registrata
«Vinagre de Jerez»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea - serie C 238 del 20 luglio 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica del disciplinare di pro-
duzione della denominazione registrata «Vinagre de Jerez» presentata 
dalla Spagna ai sensi dell’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012, 
per il prodotto della categoria «Altri prodotti dell’allegato I del trattato 
(spezie ecc.)», contenente il documento unico ed il riferimento alla pub-
blicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20 - Roma - e-mail:   pqai4@politicheagricole.
it   - pec:   saq4@pec.politicheagricole.gov.it   - entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A04056  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 190 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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